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- Nello provineta del Regno ed alPEstero agli Ullsi Pgstall,
Sal 1* del mšse. DIRABIONE: Roma, Ministero donaterm

AVVISO

I signori che desiderano & associarsi e quelli ai quali à
scaduta col 31 maggio 1877, e che intendono di rinnovare la
loro assodiazioné, nono pagiti farlö sollecitainente, per
evitare rilirdi od interriizioni îlellä opédizÌone Àel GioràãIe.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con bibilietti di Banca in piego
affrancath e raccontandato od assioilkato, deÏ>bono essere

indirižzste esclusivamente aÌP A1Wl(INISTRAZIONE della
Gazzeita Uffi¿iále, in Rents, via dá' Lucchesi.
Raccomandasi di unÍre la fuofi ille lettere di reolamo e

di riedrifdentà di aus6eiazione.

PARTE UFFICIALE
Molti cittadini italiani residenti in Vienna, parecchi dei

quali uniti a fraterno convegno per fesfeggiare il trentesimo
anniversario della elargizione dello Statuto, hanno mandato
cordiali evviva al Re ed alla Patria.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella seduta di sabato, dopo una comunicazione del Mi-

nistro dell'Interno circa un fatto concernente il brigantaggio
nella Sicilia, intorno alla quale comunicazione ebbero la pa-
rola, oltre al Ministro, i senatori Amari, Cannizzaro e Ca-

vallini, seguì lo svolgimento della interrogazione del senatore
Brioschi allo stesso Mihistro delPInterno circa il meeting te-
natosi il 31 maggio al teatro Apollo in Roma. Alla discus-
sione impegnatasi sulla interrogazione prese parte, oltre al-
l'interrogante e al Ministro, anche il senatofe Mamiani che
prima presentò e poi consentì a ritirare un suo grdine del
giorno. Ingli a proposta del senatore Alfieri fu deliberato di
Tedigere e di inviare in nome del Senato un indirizzo a S. M.
il Re per la ricorrenza della 306 festa anniversaria delk Sta-
tuto, e, sopra mozione del senatore Finali, si convenne che
all'ufficio di Presidenza che avrebbe recato findirizzo a S. M.
si sarebbero pátuti associare gli altri senatorì. Fu approvato
fatticoÏó 7 del géog4tte 841Febblige delfistruzione elemen-

tare prefie conaderazioni dei senatori Lauzi, Chiesi, Caval:
lini e del Ministro delPIstruzione Pubblica ; per ultimo venne
discusso ed ai>provato a scrutinio segreto il progetto per
una Éassa ŠÌ fabbricazióne e di cozisumo sugli auccheri indi-

gem e variaziam ad alcuni articoli della tariffa doganale, sul
quale proietio rigionarono i enatori Èepoli G., Finali,
De Cesare, Cambray-Digny, relatore, ed il Presidente del

Consiglid Ministro delle Finanze. Il Senato infine approvo
alfunanimità il progetto di indirizzo a S. M. di cui fu data
lettura dal senatore Tabarrini.

Catnera dei Deputati

Nella seduta di sabato la Camera approvò alla unanimità
l'indirizzo che aveva deliberato di rassegnare a S. M. il Re
nel giorno della Festa Nazionale, e determinò di recarsi a,
presentarlo essa stessa. Approvò quindi i tre seguenti di-
segni di legge : Nuova Convenzione colla Società delle Fer-
rovie Sarde, della quale trattarono i delmtati Pirisi-Siotto,
Spaventa, 1\finghetti, Parpaglia, il relatorø-Ÿollaro o il lVif-
nistro dei Lavori Pubblici; Concessione della costruzione e

delPesercizio di una ferrovia da Milano ad Erba, che diede
argomento ad osservazioni del deputato Viarana, a cui rispo-
sero il Ministro dei Lavori Pubblioi e il relatore Morpurgo ;
Svincolo dalla servitù militare di una zona della fortezza di

Verona, denominata il _Basso Aquar. Nella stessa seduta
venne data dal Ministro delPInterno notizia della distruzione
della banda del brigante Leone in Sicilia; e furono annun-

ziate le seguenti interrogazioni rivolte al Ministro dei Lavori
Pubblici: dal deputato Indelicato, sopra 10' stato delle cose

relative alla ferrovia da Palermo a Caltanissetta; dal depu-
tato Luigi Cucchi, intorno alfapplicazione della legge del

1868, concernente le strade comunali obbligatorie, in quanto
riguarda la provincia di Bergamo; dat deputato Podestà,
circa il rannodamento della ferrovia del Gottardo colla rete

italiana lungo la riva sinistra del Lago Maggiore; dal depu-
txto Boselli, riguardo alle tariffe differenziali vigenti in
Francia e in alcune parti della Svizzera per le merci spedite
dalEItalia; dal' deputato Speciale sopra un reclamo della

Camera di Commercio di Catania relativamente alle Coni

Venzioni pei servizi naribbimi postali e commetoiali.
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LF.SGeOr I IS D 11 7. Nella sedonda colonna, di contro a: Giunta del censimento di
oàslÏàrdia, aggiiingerè: Ufþcio di strálcio Nella 1)irezioßh del

einsò in Roma - Uffecio di stralcio della Direzione compartimen-
18 Rmn. 8844 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e Ôakdel catasto in Torind, e cancellare le adole: nelle provincie

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: Täsbardo-Yenete.
VITTORIO EMANUELE II

PEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NABIONE

RE D'ITALIA

'Visto l'articolo 5 del regolamento approvato con Regio
decreto del 5 novembre 1876, n. 3489;
,
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stata per le Finanze, di con-
certo col Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

.Articolo unico. L'elenco delle autorità e degli uffici ammessi a
corrispondere in esenzione delle tasse postali,. annesso al regola-
mento approvato con Nostro decreto del 5 novembre 1876, é mo-
dificato, nella parte che riguarda il Ministero delle Finanze, come
segue:
1. Nella seconda colonna, di contro a: Agenzie delle imposte di-

rette, cancellare le parole: limitatamente alla rispettiva loro pro-
eincia.
2. Alle indicazioni ora contenute nelle colonne 2 e 8, di contro

à: Agenti subalterni delmacinäto, sostituire le seguenti:

Ingegnere provinciale,
Ingegnere ed ingegnere ag-
giunto,

Agenti di finanza, capi squadra,
Operai manutentori e verifica-
tori dei contatori,

Pretori,
Ufficiali di polizia giudiziaria,
Sindaci dei comuni.

Nella
. .

1. c. p. c.
circoscrizione

dell'ufficio tecnico

da cui dipendono 1. c. p. f.
· I. f. p. f.

3. Nella seconaa colonna, di contro a: conservatori delle ipote-
che, aggiungere, fra gli uffici coi quah i medesimi possono corri-

spondere a l. c. ep c. senza alcun hmite di distretto: ßocietà uno-
nima per la vendita dei beni demaniali - pretnie - ricevitori del re-
gistro - atti civili - demanio, ecc., e togliere quindi preture e rice-
vitori del registro, ecc. dagli uffici corrispondenti a I. c. e p. f.
nel limite de11a provincia o del distretto.
4. Nella seconda colouna, di contro a: Delègazione governativa

per la Regla cointeressata dtì tabacchi, aggiut ere: lotendenze di
ßnanza.
5. Alle indicazioni ora contenute nello colonne 2 e 3, di contro

a: Direzione dello ßlabiliinento 3fontanistico di Agokdo, sostituire
le seguenti:

Ministero,
Intendenze di finanza, 1. c. p. c.

Avvocature erariali del proprio distretto giuri-
dico,

Ispettore forestale di Vittorio,
Delegati di pubblica sicurezza,
Ispettori demaniali,
Prefettura e sottoprefetture,
Presidenti dei tribunah civili, Nella propria 1. c. p. f.

Pretori e giudici conciliatori,
Procuratori del Re, provincia
Ricevitori del registro e del de-
mamo,

Sindaci dei comuni. I

6. Nella terza colonna, di contro a: Direzioni tecniche, ispettori,
ingegneriprov ociali, ingegneri ed ingegneri aggiunti delmacinato,
sostiture I. c. p. c. all'attuale modo di spedizione di tutto il car-

teggio.

8. Alle attuali in3icazioni contenute nella seconda e terza co-
lonna; di contro a: agíeNori delle gabelle, sostituire le seguenti:

Ministero,
Intendenze di finanza ed uffici dogangli, 1. c. p. c.

Amministrazione centrale della Regia cointeres-
sata dei tabacchi,

Fra di loro,
Magazzini .di deposito e di vendita dei sali- e ta-
bacchi,

Spacci alPingrosso e normali,
Controllori della Regla cointeressata dei tabacchi,
Agenzie delle imposte dirette, 1. c. p. f.
Ricevitori del lotto del proprio circolo e Direzione
od ufficio compartimentale del lotto dalla-quale
i medesimi dipendono,

Tribunali militari,
Carabinieri Reali,
Sindaci dei domani del proprio distretto.

9. Alle indicazioni ora contenute nelle colonne 2 e 8, di contro
a: Ispettori di cirdolo del demániä, sóstituire le àògueiti:

Ministero,
, , , , .

I 1. o, p. c.
Prefetture e sottoprefetture,
Intendenze di finanza,
Ispettori superiori del demanio e fra di loro,
lutorita ed uffici governativi, sindati, istituti e 1. c. p. f.

corpi morali comptesi nella provincia o nel di-
stretto di loro giurisdizione.

10. Alle attuali indicazioni contenute nelle colonne 2 e 8, di
contro a: Ricevitori del registro, degli atti civili, delle successioni,
del bollo straordinario e del demanio, sostituire le seguenti :

Ministero,
Intendenza di finanza della provincia, 1. c. p. c.

Societh anonima peF la veitdita dei beni dema-
niali, ' sy

Pretare,
Fra di loro,
Conservatore delle ipoteche, 1. c. p. f.
Sindaci dei comuni,
Autorità ed uffici governativi, istituti e corpi mo-
rali compresi nel proprio distretto di giurisdi-
z one.

11. Alle attuali indicazioni contenute nelle colonne 2 e 3, di
contro a: Ricevitori dogamali, sostituire le seguenti:

Ministero, 1. c. p. c.

Direttori di dogana,
Fra di loro,
Intendenza di finanza,
Ispettori del rispettivo circolo,
Capitanerie di porto della prov:neia,
Camerá di commere o ed arti della provincia, 1. c. p. f.
Cassa degli invalidi della marineria mercant le,
Prefetture e sottoprefetture,
Tribunali civili e correzionali,
Preture,
Sindaci dei comuni.

12. Nella seconda colonna, di contro a: Ufficio stralcio della
Direzione del censodiRomã, agg:ungere: Giunta del censmento di
Lombardia.
13. Nella seconda colonna, di contro a: Ufficio di stralcio della

Direzione compartimentale del catasto di ßrino, sostituire alle in-
dicazioni attuali la seguente, senza alcun limite di circoscrizione:
Amministraxioni, autorità, :#ci governativi e eindaci dei comuna
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14. Alle attuali indicazioni,relative ai magazzini di deposito
fabacchi e di een ita dei sali e tabacchi, sostituire le seguenti:

[ Amministrazione centrale della '

Jhegla,
Intendenze di finanza,

, Ispettori delle gabelle del circolo
in cui si trovano,

Magazzini Manifattuí·e dei tabacchi,
di deposito sali Agenzie delle coltivazioni,

Controllori del riparto,
e promiscui Magazzini di vendita e spacci al- l. c. p. f.
dei sali l'ingrosso da loro forniti,
e iabacchi Magazzini di deposito,

Direzioni delle saline,(greggi e lavorati) Tribunali civili e correzionali,
Preture,
Uffici doganali,
Tesoreria provinciale della rispet-
tiva provincia.

Amministrazione centrale della
Regla,

Intendenza di finanza della pro-
vmcia,

Ispettori delle gabelle,
Controllori del riparto,
Magazzini di deposito da cui si for-

Magazzini niscotto,
di Itdita Fra-di loro,

Agenzie delle imposte dirette, . c. p. f.dei sali Ricevitori del registro e del de-
e tabacchi manio,

Tesorerie provinciali,
Ufilei doganali,
Tribunah civìli e correzionali,
Preture,
Carabinieri Reali,
Delegati di pubblica s curezza,
Sindaci dei comuni.

15. Nella seconda e terza colonna, di contro a: Ricevitori pro-
einciali, aggiungere: Fra di kro - 3. f. p. f.
Ordiniamo che il preænte decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccoltà ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntine spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
G. ZANARDELLI.

Il N. 8845 (Berie 26) della Raccolta ufßciale deNe leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELL& NAzIONE

RE D'ITÁL1K
Visto l'art. 5 del regolamento approvato con Nostro de-

creto del 5 novembre 1816, n. 3489;
Sulla propòsta del nosti·o Ministro della Marina, di con-

certo col Ministro dei I avori Pubblici,
Abbiamo décretato e decretiamo:
Articolo unico. Nell'elenco delle autorità e degli ullizi ammessi

a corrispondere in esenzione delle tasse postali, annesso al rego-
lamento approvato con Nostro decreto del 5 novembre 1876, alla
parte che riguarda il Ministero della Marina sono da introdursi le
seguenti modificazioni:
1° Nella seconda colonna, di contro a: Comandi della B. scuola

dimarina, aggiungere: Capitanerie di porto e Consigli ammini-
strativi del corpoReali equipaggi ;

2° Nella seconda colonna, di contro a: Consigli amministrofivi
del corpo Reali equipaggi, aggiungere: Comandi della B. scuola di
marsna;
3° Nella seconda colonna, di contro a: Comando del Balipedio

di Viareggio, aggiungere: Comando del corpo Reali equipaggi,
Comando del corpoReale fanteria marina,Direzione delGenia mi-
litare e Direzioni e ßottodirezioni di artiglieria e torpedini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettì¾i
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.
G. ZANARDELLI.

- B Kum. 8846 (Berie 26) della Baccoltaufßeiale deRe leggi e da
dè reti kel Regno conÑene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 5 del regolamento approvato con Nostro

decreto del 5 novembre 1876, n. 3489 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio, di concerto col
Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Nell'elenco delle autorità e degli uffizi ammessi
a corrispondere in esenzione delle tasse postali, annesso al rego-
lamento approvatö con Nostro decreto del 5 novembre 1876, alla
parte che riguarda il Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
merpio, di contro a Ispettori forestali deve aggiungersi nella se-
conda colonna : Intendente di ßnanza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato A Roma, addì 10 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-ÛALATABIANO.
G. ZANARDELLI.

A R. 1mDLXXXVI (ßerie 26 , parte supplementare)dena Bac-
colta sfßciale deße leggi e dei decreti del Regno contime il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAzIA DI Dio E PER VOIa0NTÀ DEIJA NABIONA

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito ordinario, di credito inobiliare ed altre,
stabilita in Roma col nome di Banca .Tiberina, colla durata
di 30 anni decorrendi dalla data del presente decreto, e col
capitale nominale di lire 10,000,000, diviso in n. 40,000 azioni
di lire 250 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e del 5

settembre LS69, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
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Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - La fšocietà anonima per azioni al portatore, denomi-

nata Banca Tiberina, sedente in Roma ed ivi costituita coll'atto
pubblico del di 8 febbraio 1877, rogato Costantino Ëobbjo aÌ n.389
di repertorio, è autorizzata, e il suo statuto, che sta inserto al-
Patto costitutivo predetto, è approvato con le modificazioni fors
mulate nell'altro atto pubblico dell'11 maggio 1877, rogato in
Roma dallo stesso notaio e con le altre modificazioni che seguono:

a) Nell'articolo 12, n. 6, alle parole « alla loro creazione »

sono sostituite le parole < alla creazione di ßocietà. >
3) All'articolo 14 è sostituito il seguente:

« Art. 14. La Società sarà amministrata da un Consiglio com-

< posto di nove membri eletti dall'assemblea generale secondo le
« norme dell'articolo 138 del Codice di commercio italiano.

« Nel primo anno scadranno d'ufficio cinque consiglieri estratti
e a sorte.
« I consiglieri dureranno in carica due anni, ma potranno essere

« rieletti. »
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici di ispe-

zione per lire 800 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
sservarlo e di farlo osservare.
Dato a Routa, addì 17 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

E X. 8862 (Berie 2'} della Baccolda offseiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene ii reguente decreto:

VITTORIO EMANUBLE II
PER GRABIA N DÍ0 E Exx YOLONTA DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge del 2 giugno 1817, n. 3860 (Serie 29;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze ,

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. La tassa sullo zucchero greggio o raffinato che sia pro-

dotto nelle fabbriche di zneeheri iiidigeni o nelle raffinerie nazio-
nali per il consumo nello Stato, sarà riscossa secondo Pannesso

regolamento veduto d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Art. 2. Con altro Nostro decreto saranno determinati:

a) Gli importi dei diritti da restituirsi agli esportatori di
cedri, aranci e loro scorge, equditi; di confetti e di frutti canditi;
di cioccolata;

b) Gli altri prodotti contenenti zucchero ai quali sara estesa

alla esportazione la restituzione dei diritti;
c) I cali di tolleranza pegli olii minerali posti nei magazzini.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Èecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.

BEPRETIS.

I

REGOI,AMER'fO pež l'applicahdone ÑeÏla EUS36 Stigli afeccheri
fa'obricati o raf¶ínati nel Regno.

Art. 1. Obiunque intende stabilire ed esercitare una fabbrica di
zucchero.indigeno o una raffineria di zuccheri deve farne dichia-
razione alPIntendenza di finanza almeno un mese prima di porre
mano allavóro.

Egnale obbligo incombe a chi voglia riprendereleaerciaio di
una fabbrica o di una raffineria, quando questo fosse rimasto so-
speso durante tre mesi la raffineriä e un anno la fabbrica.
La dichiarazione conteñà:
a) Il nome, cognoine e domicilio della persona o ditta che

vuole intraprendere o ripigliare l'esercizio;
b) Il nome, cognorbó e domicilio del direttore dello stabili-

mento;
c) La ü‡ugzione dello stabilimento;
d) La desorizione e la destinazione di detti locali, compresi

nel recinto dello stabilimento ;
e) Il numero e la capacita delle caldaie ed altri vasi, appa-

reechi o macchine destinate alla deparazione, alla saturazione,
alla concentrazione, alla cottura e in genere alle diverse opera-
zioni industriali da farsi.
Essa sark corredsta de un piano dello stabilimento, sul quale

tutti i suddetti apparecchi o macchine saranno descritti.
Per le fabbriche e raffinerie presentemente in esercizio la di-

dhiarazione sarà fatta coritemporaneamente alPinventario pre-
scritto dallo articolo 10.

Art. 2. Qualunque variaziogo che vpga introdotta nelle condi-
zioni della fabbrica o della raffineria, quali resultano dalle dichia-
razioni prescritte alParticolo prècedente, dovrà essere preceduta
da una dichiarazione supplementare fáttä nei medesimi modi e

i termini.
Art. 3. Ogni comunicazione interna tra i luoghi descritti dal

fabbricante o dal raffinatore e gli stabili contigui è vietata, e do-
vrà esèere chiusa mediante mufatura.
Nei magazzini di deposito delle materie zuccherinä le finestre

prospicienti le strade pubbliche saranno inunite d'inferriate o

graticolati di ferro, le cui maglie non eceedano cinque centimetrii
Le porte riconosciute necessarie per l'eëercizio dello stabilímentô

potranno solo restare aperte verso le pubbliche strade.
Art. 4. Le porte del magazzino di auecheri avranno due chiavi,

una delle quali sarà tenuta dagli impiegati della finanza.
L'uscita o l'entrata di materie non potrà effettuarsi che col con-

corso di essi inipiegiti, i quali nei casi prescritti dagli articoli 56
_
e 57 dël agolämento doganale dell'11 settembre 1862, n. 867, mu·
niranno gli zuccheri che deeöño dallo stabilimento della bolletta
ivi presciitta.
Art. 5. Nessuna materia zuccherina potrà essere introdotta o

in una fabbrica o in tina ramneria senza assere riscontrata dagli
impiegali della finanza, e parimenti nessuna materia succherina

potrà esportarsi dagli stabilimenti prima che ne sia stata accer•
taka lA quantità e la natura dagli impieg¾i stess,i. .

Gli zuccheri greggi esteri destinati alla raflinaziong saranno
spediti nelle raffinerie con bolletta a cauzione, quando non poS•
sano esservi accompagnate sotto scorta doganale, a spesa del raf-
finatore e nel modi prescritti dalle dispoûizioni doganali.
Art. 6. I fabbricanti o ral'finatori dovranno mettere a disposit

zione degli impiegati della finande un loeile conveniegtigente
nrobiliato per ufficio e un altro locale per la guardid ði finanzâ.
Art. 7. I fabbricánii o raffinatori detraimo fornire agli imþ

gati della finanz¾ tutte le informazioni che ilmesti ribhindaï¾ii
e prestare la loro opera affine di agevolaie lo operationi III
scontro.
Sono particolarmoitto †ënuti a permetfŒre e fabilitar8 4184

impiegati le ispezioni di tutti i locali dal Idro MAbilhuál
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chè a prestarsi, sulla richiesta dei medesimi, alPaccertamento
quantitativo e qualitativo di ciascuna delle materie zuccherine,
compresi i melassi esistenti nel recinto della fabbi·iét à deÏla raf-
fiiteria.
Art. 8. Q &Íchiarazioili relative alla immissione delle materie

sucehei·iûeçalla (scita Èei prodotti dalÌe faÌ>briche e dalle raffine-
rie, áÌ mofimento delle materie succherine nei magazzini indicati
aÌ inïniero 4, comþilate secotiào i moduli che saranno stabiliti dal
Éinistero deÏle Filianze, saranno ricevute dagÌi impiegati che ri-
sÏederanno in permanenza negli stal>ilimenti.
Art. 9. Gli zuecheri, appena depurati o raffinati, da destigarsi

al consumo, dovranno passare nelmagazzino indicato all'articolo 4
coll'Assistenza o ðietro riscontro degli impiegati della finanza.
Arti. 10. Il giorno in cui andra in vigore il presente regola-

mento sara proceduto dagli impiegati della finanza, in contrad-
dittorio dei fabbricantí o raillnatori, alPinventario di tutte le
materie che si troveranno nelle fabbriche o nelle ramnerie; il
quale dovrà essere corredato da uno stato descrittivo e dal piano,
di cui all'art. 1.
Arli. 11. Öli impiegati preposti alla vigilanza terranno, nei

modi prescritti dal Ministero dëlle Finanze, un conto dei prodotti
della fabbrieazione e della ramnazione, tanto rispetto ai sughi,
agli sciroppi, ed ai melassi, quanto rispetto agli zuccheri nei di-
versi stadii della fabbricazione e della ramnazione.
Art. 12. Per le fabbriche, nel conto della liquidazione della

tassa a carico deÍlo stabilimento, sarà inscritta una quantità di
zucchero corrispondente,a 1400 grammi per ogni ettolitro di sughi
defeesti e per ogni grado del densimetro al di sopra della densità
delPacqua ed alla temperatura di 15 e.
I densimetri saranno forniti dalPAmministrazione 'delle fi-

nanze e saranno custoditi dagli impiegati, cui è aEdata la vigi-
lanza della fabbrica.
Art. 18. Allä fine di ogni periodo di lavorazione sarà fatto un

inventario o bilancio generale delle materie zuccherine, e le quan-
tità di zucchero eccedenti il minimum, di cui alParticolo prece-dente, saranno aggiunte nel conto a carico del fabbricante.
Art. 14. Saranno considerati melassi quei soli residui di fab-

bricazione o raßnazione, la cui ricchezza in saccarosio, determi-
nata per mezzo del saggio polarimetrico, resulti inferioi'e a 50
per 0(0, e la cui densità ecceda 14l0 grammi per litro (42° R.)
Art. 15. Nel conto delle ramnerie saranno portati provvisoria-

mente a carico del fabbricante 80 chilogrammi di zucchero raill-
nato per ogni quintale metrico di zucchero greggio introdotto nello
stabilimento, salvo le differenze che resulteranno dopo Pinventa-
rio, che dovrà eseguirsi almeno una volta all'anno e secondo le
prescrizioni dell'Intendente di finanza.' e

.

Art. 16. La liquidazione provvisoria e il pagamento dei diritti
dovuti dal fabbricante o dal ramnatore avranno luogomensilmente
in base alle quantità di zucchero presunto conformemente agli ar-
ticoli 12 e 15.
I pagamenti saranno poi definitivamente regolati nelle fabbrichealla fine di ogni campagna lavorativa, e nelle raffinerie, come nelle

fabbriche a lavoro continuo, alla fine di ogni anno, sulla base de-gli inventari e delle scritture.
Art. 17. Per accertare il pagamento dei diritti mediante cam-

biali a scadenza non maggiore di sei mesi, il Ministero delle Fi-
na¤že doirrà richiedere dal raffinatore tre firme riconosciute sol-
Venti.

Art. 18. Sarà punito conmulta non minore del doppio della tassadovuta, nè maggiore del decuplo, senza pregiudizio delle maggioriPene ebe fossero stabilite dalle leggi, chi fabbrichi o raffini zuc-cheri sottraendoli al pagamento della tassa.
Ogni contravvonzione agli altri obblighi stabiliti dalla legge e

dalle discipline del presente regolamente è punita con pena peon-
niaria da lire 5 a lire 150.
Art. 19. L'azione per le frodi e le.contravvenzionisi prescrive

entro un anno dal giorno in cui furono commesse.
Art. 20. Prima che il giudice competente pronunzi definitiva-

mente, il contravventore con domanda da lui sottoscritta, e che
sarà considerata come irrevocabile, può chiedere che rapplica-
zione della multa, nei limiti del massimo e delminimo, sia-fatta
dall'Amministrazione finanziaria.
Se il massimo della multa non supera lire 2000 deeîde l'Inten-

dente delle finanze della provincia; se supera le lire 2000, e non
va oltre le lire 4000, decide il prefetto della provincia.
Se supera le lire 4000, è necessaria l'autorizzazione del Mini-

stero delle Finanze.
Art. 21. Il processo verbale per la contravvenzione à steso da-

gli ufficiali e agenti della finanza.
Art. 22. Tutte le somme esatte per contravvenzioni, dopo pre-

levate le spese, saranno repartite ai termini dell'art. 91 del rego-
mento doganale, approvato provvisoriamente colla legge del 21
diceinbre 1862.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Pinanze

DEPRETIS.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2• pubblicazione per rottulea Nintestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 597500 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 280, al nome di Gallina-Cortemilia Giovannina fa
Simplicio, moglie di Patetta Giuseppe, domiciliata in Torre Bor-
mida (Cuneo), venne così infestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Puh-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gallina Giovannina

fu Simplicio, moglie di Patetta Giuseppe, domiciliata in Torre
Bormida (Cuneo), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsounmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 18 maggio 1877.
Per il .Diregore Generale

FERREBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2 pubblicazione per rettinca d'fatestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per
cento,cioè:1•n. 89222 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 12792 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 75, al nome di Pagano Francesco di Antonio,
domiciliato in Palermo, e 2• n. 48889 d'iscrižione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 22459 della soppressa
Direzione di Palermo), per lire 5, al nome ðel suddetto,sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano invece intestarsi a Pagano Francesco di Antonino, domiciliato
in Palermo, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi
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cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederhalla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 20 maggio 1877.
Per il Direttore Generale

Fananno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettigea d'intestazione),
,
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 14141 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 90, al nome di Zati avv. Encilio fu Pietro, è stata cost
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Zati avv. Emilio fu Pietro, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 20 maggio 1877.

Per il Direttore Generale
Franano.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 Pubblicazione per rettifica d'intestazione).,
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 618557 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 100, al nome di Gazelli di Rossano cav. Calisto
Federico del vivente cav. Marco, domiciliato in Torino, minore
sotto I'amministrazione di detto suo padre, è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti ill'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Gazelli di Rossand cav. Calisto Federico (il resto come
sopra), vero proprietario.della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 20 niaggio 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

cioè: n. 455165 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 59865 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 50, al nome di Rolle Felice fu Domenico, domiciliato in
Torino, è stata cost intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Rol Felice fu Domenico, do-
miciliato in Torino, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 maggio 1877.
.Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa pubblicazione per rettinea d'intestakione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 610560 d'iscrizione sui registri della DirezioneGenerale,
per lire 1470, al noine di Notarbartolo Emmanuela di Franceseo,
moglie di Salvatore Jacona conte San Pieri, è stata così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Notarbartolo Emmanuela di Francesco, moglie di Gio-
vanni Moncada conte Sampieri, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chinnque possa avervi interesse, che trascorso tu mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siario state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 maggio 1877.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLIIaLO.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COËPARTIMENTO MARITTIif0 DI MES$INA

Avviso.
Addì 8 aprile 1876 fu ficuperata nelle acque di Torre del Faro

un'ancora del peso di quintali 2 e chilogrammi 50 e del valore sti-
mato in lire 37 50.

Chiunque abbia ragioni alla proprieta della detta ancora è ina
vitato a farle valere in questa Capitaneria di Porto per gli ellotti
dell'articolo 133 del Codice per la Marina mercantile.

Messina, 29 maggio 1871.
Il Capitano di Porto

L. CauvATI.

PARTE NON TIFFIGTAIÆ

DIA.RIO ESTERO

Lord Sandford,membro della Camera dei comuni dTnghil-
terra, ha richiamato nella seduta del 31 maggio l'attenzione
delPassemblea sulla condotta tenuta dal rappresentante in•
glese nella conferenza di Costantinopoli. Lord Sandford notò
che nei vari Libri arøurri comunicati alla Camera, non è fatta
nessuna menzione delle conversazioni di lord Salisbury col
duca Décases e col principe di Bisinarck.

11 signor Bourke sottosegretario di stato per gli affari
esteri, rispondendo al signor Sandford, disse che la politica
futura dell'Inghilterra, negli affari d'Oriente, dipenderà in-
teramente dalle circostanze; non esservi ragione disupporre
che la Russia o qualche altrapotenza s'immagini che le coiidi-
zioni della pace possano riposare sopra basi che non fossero
consentite da tutta Europa; che quando la questione della
pace verrà in discussione, essa sarà indubbiamente una

questione europea, e le potenze d'Europa avranno il diritto
di prendere parte alle deliberazioni per garantire l'avvenire.
Il signor Bourke ha rifiutato di produrre i dispaccirelativt

alle conversažioni di lord Salisbury coi ministri degli affari
esteri di Francia e di Germania, perchè, ad avviso del gabi-
netto inglese, essi hanno un carattere siffattamente confiden•
ziale che il pubblicarli sarebbe un atto altamente riprove-



GAZZI]TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIli 2223

vole; che iò non pertanto sarebbe un errore il credere che
éasi siano d'indole allarmante. In quanto alla quistione se la

Russia abbia fatto o meno alPInghilterra delle comunicazioni
a proposito nella localizzazione della guerra, il ministro ha
dichiarato che non sono state fatte da parte della Russia
delle e6municazioni che il governo inglese abbia respinte.
Lor&Elcho ha sostenuto energicamente che il governo in-

glese deve essere sempre pronto per tutte le eventualità che
possono prèsentarsi nella guerra attuale, ed ha espresso la
speranza che il governo vorra dare a questo riguardo alla
tämežaaielle assicuraziom che possano soddisfarla.
Il signor Hardy, ministro, della guerra, rispose che valeva

meglio non sollevare questa discussione, ma che, essendo
stata sollevata, esso deve dichiarare che s'assumeva la rispon-
sabilità clie gli imponeva la posizione di ministro. Suo dovere
esser quello di stare preparato per ogni evento, che, purman-
tenendo Parmata sul piede di pace, esso non perde di vista
le complicazioni che potrebbero sorgere, che però spera che
nulla verra a mutare la situazione del paese.
Dopo queste parole lord Sandford ha ritirato la sua mo-

zione.

Relativamente al viaggio dell'imperatore Alessandro scri-
vono da Bucarest alla Politische Correspondens che esso ar-

riverà il 5 giugno ai confini rumeni e sarà la sera del giorno
susseguente a Plojesti, semprechè fino a quel giorno si sarà

potuta ristabilire la linea ferroviaria che dalle acque fu dan-
neggiata in otto punti. La durata della permanenza dello
Czar a Plojesti è ancora incerta. Pare che la corte dello Czar
prenderà stanza nel palazzo estivo del principe Carlo, a Co-
troceni. Il nono corpo d'armata russo porrà il suo campo,
ancora nel corso di questa settimana, nelle vicinanze di Bu-
carest e precisamente a Dudesti.

Scrivono da Pietroburgo all'Abendpost, edizione serale della
Gazzetta ufficiale di Vienna, che il cancelliere dolFimpero,
principe de Gottschakoff,haconvocato gli ambasciatorirussi
accreditati presso le corti di Vienna, Londra e Berlino, per di-
scutere secoloro, prima della sua partenza per il quartiere ge-
nerale,intorno al modo in cui, colPaiuto delle grandi potenze,
si potrebbe avviare l'opera del ristabilimento della pace. " Ciò
chedicono i giornali esteri- prosegue il corrispondente del-
l'Abendpost- intorno ad una linea di demarcazione per le
operazioni, è pura opera della fantasia. Questa solo sembra
esser certo che fra i gabinetti di S. Giacomo e di Pietrohurgo
è avviato un accordo e che, almeno da parte della Russia,
non si opporrà nessun ostacolo a che l'Inghilterra assicuri i
suoi interessi nel Mediterraneo. Per intanto la guerra verrà
continuata con tutta,quell'energia che permettono le circo-
stanze. Però l'avvenire delle provincie cristiane della Turchia
non verrà determinato dalla sola Russia, ma da un congresso
europeo. Parlasi del progetto di porre Costantinopoli, dopo
la guerra, sotto la tutela delle grandi potenze, di distruggere
le fortificazioni dei Dardanelli e di dichiarare libero il Mar
Nero. Tutte quelle proposte cile tendono a promuovere il
commercio vengono accolte a Pietroburgo con grande sim-
patia. ,,

risveglio di attività nell'arsenale di Kragujevac. In proposito
si scrive da Belgrado alla Politische Correspondenz che il

governo sente il bisogno di riempire le lacune prodotte nei
suoi bellici materiali dalPultima guerra, di rimettere nel pri-
stino stato le fortificazioni al confine e di rifornire di muni-

zioni i,magazzini. Tutto ciò non significare ostilità contro la
Turchia nè avere il carattere di armamenti propriamente
detti. La Scupcina, convocata per il 2 giugno, non aver da
far altro che a discutere oggetti puramente economici.

Il Mémorial Diplomatique afferma che il governo turöo
nel rispondere ai reclami del gabinetto di Vienna a proposito
della navigazione sulDanubio, ha dichiarato che riguardava
sempre le stipulazioni dei trattati come obbligatorie, e che

recherebbe momentaneamente alla navigazione solo quegli
impedimenti che sono per mala ventura inseparabili dalle

esigenze della guerra. Ne consegue, dice il Mémorial, che fi-
nite le operazioni militari, tutte le disposizioni dei trattati
torneranno immediatamente in vigore.

La squadra americana sotto gli ordini delPammiraglio
Worden ha ricevuto l'ordine di recarsi nelle acque di Costan-

tinopoli. La squadra si compone del .Trenton, che porta ban-
diera d'ammiraglio con 11 cannoni e 434 uomini; del Ma-

rion, 8 cannoni e 214 uomini; della Vandulia, 8 eannoni e
168 uomini; dell'Alliance, 6 cannoni e 119 uomini; del Get-
tysburg , 2 cannolii e 75 uomini; e del Dispatch, che sarà

alla disposizione del ministro degli Stati Uniti a Costanti-
nopoli.
Il signor de Novikoff, ambasciatore di Russia a Vienna, è

partito per Pietroburgo in congedo per un mese.Questa par-
tenza, al dire dei giornali di Vienna, non può essere ascritta
a ragioni politiche,ma fu motivata da un lutto nella famiglia
dell'ambasciatore.

La République .Française dichiara apertamente che la Ca-
mera non consentirà a discutere il bilancio finchè non sia

costituito un ministero che la torni gradito, ed aggiunge che
in tal cas9 si può contare sullo zelo e sulfattivitA della Ca·

mera.

Il Moniteur Universel contesta alla République .Française
il diritto di parlare a nome di tutto il partito repubblicano,
dic.e che, ove la Camera tenesse il contegno supposto dal

giornale del signor Gambetta, essa assumerebbe in faccia al

paese la più grave responsabilità, e soggiunge :
« Noi speriamo ancora che PAssemblea non cederà a que-

ste ispirazioni funeste, e che essa si porrà coscienziosamente
e tranquillamente al lavoro. Lo abbiamo detto, e non cesse-

remo di ripeterlo, non è spingendo le cose alla peggio, e por-
tando la situazione ad un grado tale di asprezza, per cui
tutte le reciproche concessioni diventino inammissibili, che
si arriverà a dare alla crisi la soluzionè più conforme agli
interessi del paese. Nei paesi più maturi in fatto di libertà

si

sono veduti conflitti che durarono anni ed anni senza che la

vita pubblica e le istituzioni avessero nulla a soffrire.È di

lã ohe la Francia deve trarre i suoi esempi. ,,

biolti giornali lleguitano ad esteraare dei timori intoëno La Camera dei rappresentanti del Belgio termina in questi
alla futura condotta della Serbia, accennando ad un certo giorni la discussione del progetto di legge destinato a pre-
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venire le frodi elettorali, il quale progetto aveva così profon,
damente commonsó il partito liberale.
I .Débats dubitano che un tale progetto, apche adottato,

possa avere virtù di correggere e di ridurre alla prima loro
purezza i costumi elettorali. « Questi costumi, scrive il foglio
parigino, si sono sensibilmente guastati da aleyni anni in
qua, sebbene la classe elettorale, limitata da un censo di
circa 40 franchi, non discenda al di sotto della piccola bor-
ghesia. Gli elettori hanno adottata l'abitudine g farsi tra-
sportare, nutrire e sopratutto dissetare a spese dei candidati
e dei Coniitati elettorali cattolici o liberali.

4: D'altro canto,-i due partiti sempre più inveÏeniti nella
loûa, si adoprano ad aumentare il numero dei loro aderenti
provocando i piccoli contribuenti che raggiungono davvicino
i limiti del censo, a ýrofittare ðella circostanza, en a farsi
inscrivere nelle liste, rimborsandoli della differènza; infine si
usano le arti più diverse per estorcere il voto agli elettori
posti in condizione di dipendenza.

" Nessuno dei due partiti si fa scrupolo di usare di simili
mezzi e nella gara rimane superiore il partito cattolico,
grazie al concorso del clero ed ai mezzi efficaci dei guali il
clero medesimo dispone.

<c Altra volta le forze dei due partiti si equilibravano. Ora
sono i clericali che dispongono di maggior terreno.

" I liberali intelligenti sanno in anticipazione che la nuova
legge sarà impotente a ripristinare l'equilibrio e non si fanno
alcuna illusione. Banno perfettamente che essa non opererà
in alcun modo sensibile sulle elezioni future.

" Ghe fare 7 &quali mezzi deve fidarsi il partito liberale

per riconquistare.l'ascendente perduto ?
" I liberali avanzati che nutrono ancora molfe illusioni si

imaginano che questo fatto si verificherebbe coll'estensione
del suffragio. Alcuni di essi hanno parlato perfino del suffra-
gio universale. Gli uomini pratici sono di oppðsto parere.
Essi credono che rimedio possa essere nella soppressione del
privilegio di cui gode il clero nel Belgio e nel rimpiazzare il
sistema attuale col sistema francese che stabilisce una certa
reciprocità di diritti e di doveri fra la Chiesa e lo Stato o

col sistema prussiano della assoluta subordinazione della
Chiesa allo Stato.

,,
I .Débats credono che il rimedio non

possa trovarsi che nel modificare i costumi e nel restaurare
lo spirito di tolleranzo

In Danimarca regna in questo momento ûàa calma poli-
tica quasi assoluta. Vi sono ancora qua e colà riunioni pub-
bliche per l'opposizione, e gli aderenti del ministero Estrup
continuano a mandargli degli indirizzi; ma, al dire della
Correspondance ßcandinave, l'opinione pubblica non presta
più a queste dimostrazioni che un valore secondario, perchè
il conflitto fra il governo e le sinistie riunite puð oramai con-
siderarsi, secondo lei, come risoluto in favore del ministero e

del Landsthing.
I'a opposizione ò essolutamente fuori della possibilità di

provocare un mutamento nella politica che il governo si è
deciso a seguire. Ne è risultato un certo bisogno di riposo, e
presso i partigiani delle sinistre riunite che comprendono la
inutilità di nuove agitaziòni e presso gli amici del governo i
quali ora non nutrono più nessuna inquietudine quanto al-
l'esito finale del conflitto.

Qualche giorna prima della cþiusura le due Caigpre eb-
bero a votare insieme un credito sul quale non avevano po-
tuto mettersi d'accordo e, come il solito, in.guesta occasione
la seconda Camera Èú sconfitta. Essa si era rifiutata ði gccor-
dare un eredito di 38 mila corone circa per i funeralf della
regina vedova. Il Rigsdag riunitp ha votato il proilgo con
157 voti contro 14.

ÏJanniversario delÏa proinulgazione della costituzione nora
vegia è stato celebrato a Chrisliinnia colla solita èoÏehnitL
I menibri dello Štorthing si riunirono a un banchetto nel

quale furono portati inolti brindisi, fra cui imo Alla Dynii
Alarca dal signor presidente Richtei·. ÑeÌ ¡>omerÍggià imein-
Ï>ri'dello StortÌti'ag si soio redati in corteggio sino alla piaz¼a
del Castello dove Ÿennero pronunziati discorsi in onore (el re,
della patria e della libertà.

TyLeGRAlvf1vix
(AGENRA STEFANI)

Palermo, 2 (Ëeffiliaa). - Însieme al capo Banda Leone fu-
rono uccisi Gallo di Caccamo e un altro sconosciuto, non Salpietra
e Randazzo.
Parigi, 2. - Nella notte scorsa, nel treno che si reeava da

Calais a Parigi, fu commesso un furto di 4 milioni in valori, e
specialmente in titoli italiani ed egiziani.
Il Mondá efUnivers pubblicano nií indirizzo di devozione al

papa, in occasione del suo giubileo episcopale.
Berlino, 2. - Contrariamente alle asserzioni dei giornali la

Gazzetta della Germania del Nsä assicura che non sono proget-
tate altre misure ne1PAlsazia e nella Lorena, oltre quelle prese
recentemente.

Madrid, 2. - L'arcivescovo di Santiago, il patriarca delle
Indie, 5 vescovi e 400 pellegrini spagnuoli partiranno fra breye
per Roma.

Oostantinopoli, 2. - Gli ultimi dispacci non conformano
la ripresa di Ardagan, la quale fu annunziata per isbaglio.
È annunziato uno scontro nei dintorni di Erzerum.
Il vettovagliamento di Niksic sembra immigente.
Notizie di Suchum-Italé annunziano che i turchi occuparono

Djamtchera, dopo di averla bombardata.
Tiflis, 2. - Il colonnello Kamaroff, comandante di Ardagan,

fece il giorno 30 maggio una ricognizione al di là di Pennek é
dell'Olti.
La cavalleria turca di Mussa pascià fu battuta e dispersa dalla

cavalleria russa presso Bechmachef. I russi s'impadronirono di
due pezzi di montagna, quattro cassoni d'artiglieria e di due ban-
diere. Le perdite dei russi ascendono a 36 uomini; i turchi lascia-
rono sul campo 88 morti.
Palerino, 3. - Al Politeama ebbe luogo una imponente dig

mostrazione in onore del prefetto Malusardi.
La rivista delle trappe al Foro Italico fu magnifica eÏl era ab-

bellita dalParrivo di 10 piroseafi recentemente acquistati dalls
Societh Florio.
Ecco i particolari della distruzione della banda Ileone:
Alle ore 11 ant. del 1' giugno il delegato Lucchesi sepý ehe la

banda trovavasi in Trabiata; riuni una squadriglia di 34 uomini,
fra bersaglieri, carabinieri e guardie ili pubblica sicurezza a cas

vallo e a piedi, e la divise in tre parti, comandate dal Lucchesi;
dal tenente Giannini e dal sottobrigadiere delle guardie, Seielsa,
I briganti furono sorpresi. Il fuoco durò lungamente. Leone ebbe
tre ferite. Gli altri due briganti uccisi sono Lo Bue e Zarandi.
Bruxe)Ieal, 8. - Alle feste di Liegiilre, ricevendo i delegati
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delle corpora,zioni,, disse che la si£uazione dell'Europa è grave e

che egli intedeva di domandare alcuni sussidi per l'esercito.
Iâmboma,8. - Si ha da Rio Janeiro, in data del 2:
Ïl Àiscorso Ael trono constatò che lã salute pubblica buona,

che la siccity geausse una grande miseria, che furono prese le
misurpecogarie per soccorrere la popolaziúne, che fa gonchiuso
.-un trattato postale colPUnionepostale di Berna e eggsiglië di svi
lappare le concessioni ferroviarie.
ggrggil, 3. --- 11Moni¢eur non crede ad una seconda proroga

della Gayegdei 4pputati¡ dice che, dopo l'interpellanza sg1mes-
saggio diMac-Magon, Broglie domanderàche si discuta immedia-
tamente il bilancio e, nel caso 4i un rifiuto, il ministero doman-
derebbe al Senato lo scioglimento della Camera.
Londra, 4. --- Il Daily Telegraph ha da Erzerum che 4000

circassi, comandati da Mussa pascia, fukopo circondati a Beklish-
ined 1181 maggio e massaciati. Duecento hanno potuto fuggire.
La cavalleria dí Muchtar pascià fu distrutta. Mussa pascià 6
scomparso.
BerIlmo, 8. - Lgiornali constatano con soddisfazione le liete

accoglienze fatte al presîdente Benningsen Hai íninistri, deputati
e uoinini politici d'Italia, e vi ravvisano una nuova proira dell'ar-
monia che regna fra i popoli di Germania e d'Italia.

NOTIzIE DIvangs

Movimento deHo stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
manadecorsa dal 13 al 19 maggio 1877,bollettino che riassumiamo
nel seguente modo :

Al 31 marzo 1877 la popolazione di Roma era di 278,099 abi-
tanti, comgiresi 8812 militari.
Dal 6 al 12 maggio 1877 in Roma si ebbero: 22 emigrazioni e

185 immigrazioni, 37 matrimoni, 116 nascite e 179 decessi.
Nella settimána corrÏspondente dell'anno 1876 si ebbero in

Roma: 16 emigrazioni e 157 immigrazioni, 35 matrintoni, 98 na-
seite é 202 morti.
Dalle osservazioni meteoricio fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, all'altezza di metri 63 43 sul livello del mate, resulta
che dal 13 al 19 maggio 1877 la temperatura massima fu di cen-
tigradi 22,8 e di 11,8 la temperatura minima.
Nella stessa settimãna delPanno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 22,6 e di 13,5 la temperatura minima.

La Festa ivazionale a Milano. - Leggiamo nel Cor-
riere della ßera del 2 che il fondo stanziato nel bilancio comunale
allo scopo di solennizzare con atti di beneficenza la rÏcorrenza
della Festa Nazionale venne distribuito nel seguente modo ,dalla
onorevole Giunta municipale:
Al Comitato promotore degli Ospizi Marini per gli scrofolosi

di Milano, lire 2800 - Agli Asili di carità del circondario in-
torno, 500 ; esterno, 600 - Ai riformatorii pei giovani della pro-
Vincia di Milano, 350 - A1PIstituto Oftalmico, 450 - Alla So-
cietà dei facchini con brevetto municipale, 400 - Al Pio IstitutoTeatrale, 300 - All'Istituto dei rachitici, 400 - Al Patronato
yel pazzi indigenti, 400 - Alla guardia medica notturna, 800 -Al Pio Istituto della Maternith; 450 - Alla Società dei piccoli
contributi, 500 -- All'Istituto pei sordo-muti poveri di campa-
gna, 200 - Casa Moneta pei derelitti, 150 - Pia Casa di Na-
zaret, 450.
Oltre av eiò van ero stabiliti 42 sussidii a feriti nelle patrie bat-

taglie, e nella stessa occasione verranno distribuite le 44 pensioni
assegnate alle famiglie.di soldati caduti specialmente nella guerradell'anno del 1866.

/
- La Perseveranza del 2 corrente ci apprenda che la Commis-

sione centrale di beneficeriza cËe amministrá Ia Cassa di rispar-
mio in Milano ha deliberato di contrassegnare anohe in questo
anno la ricorrenza della festa nazionale, ekogando, dugli avanzi
della beneficeriza e sui fondi del risparmio veiificatisi nello scorso
anno 1876, la somma di lire Í98,200.
Gli istituti sussidiati, i qaali risiedotio in Milano o riei comuni

ove la Cassa di risparmio tiene le proprie filiali, sono i seguenti:
Alla Congregazione di carità a favore del circondario

esterno di Milano . . . . . . . . . . . L. 8 000
RIPhtituto dei cienhi, idem . . . . . . . . ã 2,000
Agli Asili infantili, idem . . . . . . .

; . > 2,000
Al Pio latituto femminile, Cása di Nizaretli, idein » 2,000
Al Pio Istituto serão-muti lîoveri di catripagna, id. » 2,000
Al Riformatorio pei giovañì dèlla protincia, idem .

» 4,000
Alla Pia Casa d'industria di Befgámo. . . . .

> 4,000
Idem Breseiá . a . . .

» 4,000
Idem Como . . . . . . » 4,000
Idem Cremona . . . .

•
. . » - 8,000

Idem Casalmaggiore . . . . . . . . · · > 1,500
IdemCrema.............> 1,500
Idem Lodi

, . . . . . . . . . . . . » 4,000
Idem Mantova . . . . . . , . . . . .

> 4,000 .

Idem Monza . . . . . . . . . . . . . > 2,000
Idem Pavia . . . . . . . . -. . . . .

» 4,000
Idem Sondrio . . . . . . . . . . . . > 1,500
Alla Casa di ricovero. Pres. Gallera, di Brescia . > 2,000
Alla Giunta municipale di Novata . . . . . . > 1,700
Alla Deputazione provinòíale di 'I'reviso . . . . ä 1,000
Alla Direzione del Monte dî Pietà di Borgomanero > 500
Alla Congregazione di carità di Várese ., . . .

a (000
Idem Lecco

. . . . . . . . . . . . .
» 2,800

Idem Busto-Arsizio. . . _ . . . . . . . .
> 2,200

Idem Abbiategrasso, Bergamo, Monza, Como, Codogno,
Lodi e Pavia lire 2000 cadauna. . . . . . . . > 14,00(T
Idem Gallarate . . . . . . , , , , . . > 1,800
Idem Treviglio . . . .

> 1 700
Idem Chiari, Crema, Cremona, Damaso, Merate, Salò,

Saronno e Sondrio, lire 1060 cadauna . . . . .
» 8,000,

Alle Congregazioni di carità di Intra e Besana Brianza
lire 900 cadauna . . . > ..1,800
Alle Congregazioni di carità di Chiavenna, Soresina e

Laveno lire 800 cadanna . . . . . y 2,400
Alle Congregazioni di carità di Angera, Asso, Bellano,

Breno, Cantù, Desenzano al Lago, Gandino, Domodos-
sola, Iseo, Lovere, Menaggio, Orzinuovi e Romano di
Lombardia lire 600 cadanna. . . . . . . . . y 7,8()0
Alle Congregazioni di Carità di Almenno San Salva-

tore, Alzano Maggiore, Appiano, Arcisate, Arona, Asola,
Belgioioso, Binasco, Borgosesia, Bormio, Bozzolo, Brivio,
Cannobio, Caprino Bergamasco, Carate Brianza, Cara-
vaggio, Casalmaggiore, Casorate Primo, Cassano d'Adda,
Cernusco sul Naviglio, Castiglione d'Intelvi, Castiglione
delle Stiviere, Chignolo Po, Clusone, Guggiono, Desio,
Gardone, Gavirate, Incino, Legnano, Mariano comense,
Martinengo, Melzo, Missaglia, Morbegno, Mortara, Og-
giono, Oleggio, Ostiano, Palazzolo sull'Oglio, Pallansa,
Parabiago, Pisogne, Piazza Brembana, Porlezza, Rho,
Rovato, Sarnico, Seregno, Schio, Sermide, Somma Lom-
barda, Soncino, Stradella, Tirano, Tradate, Trescorre
Balneario, Vaprio d'Adda, Varallo, Verolannova, Ver-
dello, Viadana, Vimercate e Zogno lire 500 cadanna » 32,000
Per la òontinuazione degli stydi statistici in servizio

delle Società operaie italiane di mutuo soccorep . . » 6,000
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In aumento del fondo già costituito dalla Commissione
per sussidi a queiRicoveri di mendicità che verranno sta-
biliti nelle provincie su cui si estende Pesercizio delle sue -

Casse di risparmio, allo scopo di togliere la questua, giu-
sta gli articoli 67 e 69 della vigente legge di pubblica si-
curezza . . . . . . .

» 50,000

Totale L. 193,200

Società italiana di educazione liberale -- A suo

tempo il noètro giornale ha fatto conoscere il concorso bandito
dalla Società italiana di educazione liberale per un premio di
lire 1000 largito dal presidente senatore Alfieri all'autore di una
opera originale « sulle condizioni dell'istruzione secondaria in Ita-
lia, in ordine ai diritti ed ai doveri della vita civile. »
I lavori furono presentati al giudizio di un'appositaGíunta esa-

minatrice istituita in Roma sotto la presidenza del senatore Bor-
gatti, e composta dei signori Tabarrini, Domenico Berti; Ferrati,
Pacifici Mazzoni e Nocito.
Pei motivi che saranno esposti in una particolareggiata rela-

zione affidata al senatore Tabarrini, nessuno dei manoseritti fa
giudicato pienamente rispondente alle richieste del manifesto in
data del 18 maggio 1875.
Ma la Ginnta esaminatrice ritenne che l'opera controsegnata

coll'epigrafe: «... fungar vice cotis >, meritasse a titolo d'inco-
raggiamento l'accessit fissato in lire 300.
Venne verificato che l'autore del detto lavoro è il sig. Antonio

Rolando, professore nel R. Liceo Principe Umberto, di Napoli.
E bene ricordare che, secondo i termini del citato manifesto, il

concorso al premio di lire 10û0 v rrà riaperto, in seguito alle
conclusioni della annunziata relazione deI senatore Tabarrini.
NB. Ad ogni effetto si rammenta che < finito il concorso, le

« opere dovranno essere ritirate dentro tre mesi, dai loro autori,
« o da persone da essi autorizzate. Trascorso quel tempo, la So-
« cietà non risponderà della loro óustodia. »

Ilincendio di Tiflis. -- Al Nord del 1° giugno telegra-
fano il 24 maggio da Tiflis:
« Nella scorsa notte una lunga sfilata di botteghe fu distrutta

completamente da un incendio. Le sole costruzioni di Mirzalef
erano assicurate contro i danni del fuoco per la somma di oltre

200,000 rubli. »

Il taglio delle treccle cinesi. - I giornali cinesi giunti
coll'ultimo corriere annunciano che da qualche tempo in Pekino la
mania di tagliare furtivamente la treccia dei cittadini, per le vie,
ha preso delle proporzioni d'una vera epidemia, e vi cagiona una
profonda emozione. I mandarini, dice una lettera indirizzata al-

l'Impero Celeste, hanno faîto annunziare pubblicamente che verrà
data una ricompensa di 50 tael (400 lire it.) per l'arresto d'uno dei
delinquenti; ma tale annuncio non avrà probabilmente alcun utile
risultato perchè i cinesi sono convinti che in questo fatto v'è una
causa sovrannaturale.
Si comprenderà facilmente l'impressione prodotta sugli animi

allorquando si abbia conoscenza della superstiziosa credenza che
si spande fra quelle popolazioni. Lamorte, da 11 a tre giorni, se-
gue infallibilmente la perdita di cotesto ornamento del capo. Oi-

tansi una quantità di morti in queste circostanze, e le testimo-
nianze sono numerose e concordi.
È probabile che in questo caso la morte sia stato il risultato

dello spavento e della scossa prodotta nelPorganismo da siffatta

opinione esagerata. Oggi è cosa comunissima il vedere per le vie
della capitale degli uomini che portano la loro coda avvolta in

torno al capo o pendente sul davanti, passando perla spalla, come
ò lecito. Distribuisconsi a profusione degli incantesimi per preser-

vare da questo caso. Un cinese mi presentò un giorno un preserv(
tivo, e siccome gli dissi che ne possedevo und meglio del sifo, che
consisteva nel pörtare i capegli alPeuropea, egli mi- rispóie:
« Ma allora a noi si taglierebbero le orecchie. »
Il corrispondente di Pekino del Daily Needs di Shanghai assi-

cura che due ennuchi del Palazzo sono stati misteriosamente pri-
vati della loro coda, e simile attentato, commesso entro la cerchia
sacra del Palazzo, contribut naturalmente ad aumentare llansiet¾
Le botteghe dei droghieri sono piene di compratori che anno in
folla a cercare del cinabro, sostanza indispensabile per la compo-
sizione dei filtri che ogni persona deve portare sopra iúè peievi-
tare tanta sventura. Molti cinesi non osano piif di nacire dÃlá
loro case.

Decessi. - Il Daily Telegraph annunzia che a Londra cãsa

ultimamente di vivere lo scultore Enrico Weekes, allievo di

Chautrey, ed autore di statue pregevolissime.
- Uno storico distinto, il signor Motley, è morto nella contes

di Dorset, in Inghilterra. La più nota delle sue opere ò la Storia

della Repubblica Olandese, che fu tradotta in parecchie lingue. Il
signor Motley, che era americano, era stato ministrò degli Stati
Uniti a Vienna dal 1861 al 1867, ed a Londra nel 1869.

80IENZE, LËTT'ERE ÈD ARTI

LA NITILO-GLICERINA

ÆNil.mo sig. Carlodfwehese, tenente d'artiglieria
addetto al Collegio Militare diNapoli.

Torino, 28 maggio 1877.

Mi cade tra le mani il pregevole lavoro da lei pubblicato
nel marzo 1876, col titolo: ßulle polveri fulminanti e Ma
irapiego in guerra, che il signor Duchêne, ðirettore della
fabbrica di dinamite in Avigliana, gentilmente mi ha tra-
smesso. Ho percorso l'opera di lei nella quale mi pare sia
l'argomento trattato in tutta la sua ampiezza, e certamente
ella ne aviò avuto lode da chi presiede alle sorti nostre per
quanto spetta all'arte terribile, ma necessaria, della guerra.
Nel percorrere l'opera in discorso fui naturalmente spinto a
prendere tosto conoscenza di quanto riguarda la nitro-glice-
rina, e particolarmente la parte storica della scoperta di
essa, e con mia sorpresa vi rmvenm una inesattezza che ini

preme di farle conoscere non per vana ambizione di dire o

scrivere di cose mie, ma per ristabilire i fatti storici nella
loro verità ; ed ella mi scuserà se mi fo lecito di dirigerle al-
cune parole tendenti appunto a questo fire.
Alla pagina 52 ella scrisse: .Tale novello composto fakt**

nante riërovato per la prima volta nel 1847 dal già nominato
esimio chimico A. Sobrero, in quello che attentleva ai a 0*

sindi nel laboratorio chimico del signor Pelouse, si nomàg
riamente... ecc., ecc. La data della scoperta è esatta, mpio

che non è conforme al vero si è che io trovassi la Ititro#·
cerina mentre io lavorava nel laboratorio del signor PÑ

"

Infatti io fui allievo e collaboratore di queLmio :illustre
maestro dall'ottobre 1840 fino all'aprile 1848; posciA iq la·
sciai Parigi ed il laboratorio del Pelouze e mi recai alla

scuola di Giessen presso il prof. Liebig, dove stetti lavorando
fino al fine di settembre; per restituirmi a Torino nelliottobre,
di quell'anno stesso.
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a quel giorno io ebbi sempre domicilio fisso in Torinó :

ppplicato al laboratorio di chimica generale nel 1844, fui nel
1845 chiamato ad insegnare la chimica applicata alle arti
nelle scuole tecniche in allora organizzate, nè più cessai di

questo insegnamento che nel 1860, quando si stabilì la scuola
di applicazione per gli ingegneri. Nella scuola di chimica ap-
§1icata io ebbi,un laboratorio dove attesi a lavori e ricerche
nigji•opiie, ed è in questo che, seguendo la via segnata dal
idhënbeùÏ, nel 1846, cimentai coll'acido nitro-solforico i vari
rikuñahero, destrina, mannite, ecc...., ed è ancora nello

siehso laboratorio che, esperimentando sulla glicerina, rin-
venni la glicerina trinitrica. Io conservo ancora parecchie
centinaia di grammi di questa pericolosa sostanza preparata
in quell'epoca, e che è testimonio permanente delPepoca e
del luogo in cui la scopersi.
È sîngolare che dei fatti accennati non abbiano avuta no-

tizia i numerosi scrittori italiani e stranieri che trattarono
anche di proposito della nitro-glicerina. Il sig. Emilio Kopp
in una sua pubblicazione del 1869 (Revue scientißque et in-
dustrielle- Strasburgo) disse: " la nitro-glycerine fut obtenue
" pour la première fois en 1845 par M. Sobrero, chimiste
" italien travaillant au laboratoire de M. Pelouze a Paris. ,,
Nel .Technologiste, giornale del signor Malepeyre, e nel fasci-
colo di marzo 1670, trovai qualche cosa di più ; ivi è detto:
M. Nobel, inventeur de la nitro-glycerine et de la dynamite.
Nella relazione ufficiale francese fatta sulle materie esplosive
esposte a Vienna nel 1873 trovo ancora ripetuto che c'est
dans (année 1817 que ßobrero découvrit à Paris, que la gly-
derine pouvait par l'action de l'acide nitrique être transformée
¢n eme matière explosive, la pyro-glycerine. Nell'opuscolo del
signor Brull, intitolato : Etudes théoriques et pratiques sur la
nitro-glycerine et la dynamite, pubblicato a Parigi nel 1875,
è detto ancora: La nitro-glycerine découverte à Paris par
A. ßobrera en 1847. In un altro opuscolo che ha per titolo:
Mte sur la dynamite, pubblicato nel 1872 dal sig. Alfredo
Caillaux, è ripetuto: En 1847 Ascagne Sobrero découvrit la
nitro-glycerine dans le laboratoire de lif. Pelouse. Potrei an-
cara citare altre pubblicazioni francesi nelle quali il mede-
Simo errore storico venne riprodotto.
Se quelli che scrissero su questo argomento fossero andati

alle fonti autorevoli dalle quali si poteva attingere la verità,
l'errore si sarebbe evitato.
Nell'adunanza tenutasi il 5 luglio 1847 dalla 11. Accademia

delle scienze di Torino, a cui aveva già allora l'onore di ap-
partenere, io lessi una Memoria mia col titolo: ßopra alcuni
composti fulminanti ottenuti col mezzo dell'azione dell'acido
nitrico sulle sostanze organiche vegetali. Essa trovasi nel
tomo X della serie seconda delle Memorie di questa Accade-
fia; in quell'adunanza io presentava circa 300 gr. di que-
sto corpo (la nitro-glicerina), e ne descriveva i principali
aratteri e le proprietà che io con molto mio pericolo aveva
investigate nel mio laboratorio.
Al Congresso degli scienziati tenutosi in quel medesimo

anno 1847 a Venezia, il prof. Francesco Selmi leggeva una
miaNota, in cui io riferiva per minuto le mie ricerche fatte
in Torino sulla nitro-glicerina, e quella mia Nota era inserta
negli atti di qltel Congresso, e riprodotta poi dal prof. Zan-
tedeschi nella sua raccolta fisico-chimica italiana, tom. III,
fase. III, 1848.

Nel 1870, leggendo in parecchi giornali francesi (ed anche
in una pubblicazione fattasi nel giornale di Artiglieria dai
signori Gonella capit., e Parone chimico, 1867) ripetuti gli
errori di data e di fatto che più sopra ho accennati, mi credei
in dovere di rettificarli, e lessi una Memoria all'Accademia
delle scienze di Torino che ebbe per titolo Æcuni appunti
riguardanti la nitro-glicerina, la intromannite e la cellulosa
nitrica. Questo scritto venne pubblicato nel vol. V degli atti
di <iuesta Accademia (adunanza de110 aprile 1870). In quella
scrittura si trovano i particolari relativi alla scoperta della
nitro-glicerina, che io ho riferiti in principio di questa
lettera.
Che negli scritti dei francesi, che dei nostri lavori scienti-

fici poco o nulla si preoccupano, si citi il mio senza aggiun-
gere la mia qualità di italiano, forse da molti ignorata, e

che si cerchi di rivendicare alla Francia una parte del merito

-della scoperta dicendo che essa si fece in Parigi e nel laboy
ratorio del sig. Pelouze, presso di cui dimorai per più anni

come suo allievo e collaboratore, è cosa che si comprende,
ma che mi parve non tollerabile in Italia; quindi io termi-

nava la mia reclamazione con queste parole: " La nitro-gli-
" cerina è pertanto frutto di lavoro esclusivamente italiano,
" e di opera assidua di chi, se nella sua carriera di studi e
" lavori non ha potuto molto contribuire ai progressi della
" scienza, ha tuttavia la coscienza di aver fatto quanto ha
" potuto per questo nobile scopose crede aver ragione di re-
" clamare e pel suo paese e per se stesso il merito di una
6 scoperta, il cui valore dii ciò solo si potrebbe argomentare,
" che altri in tutto od in parte amerébbe potersela attri-
" buire.

,,

E colle medesime parole pongo fine a questa mia lettera,
che io bramerei si riproducesse in quel periodico in cui fu

pubblicata la Memoria di Lei, aninchè presso i lettori di

questa, all'errore di fatto di cui è questione, tenga dietro la

giusta rettificazione: del che professandomi già fin d'ora ri-
conoscente a Lei, ill.mo signore, mi pregio di dichiararmi

Di Lei Ill** Signore

1)evotissimo Servo: Prof. A. SOBRERO.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologiee

Firenze, 3 giugno 1877 (ore 14 30).
Cielo nuvoloso in Sicilia, a Venezia, alla Spezia, sul golfo di Ta-

ranto, a Brindisi e al Gargano. Bel tempo nel resto d'Italia. Pres-
sioni diminuite di circa 2 mill. in Sicilia, sul canal d'Otranto e a

Taranto. Stazionarie in Piemonte, in Liguria, in Sardegna,
all'Elba ed a Napoli; aumentate da 3 mm. altrove. AMoncalieri e

Venezia 766 ; Cagliari 765 ; Porto Empedoele 762; Brindisi e T4-
ranto 760 milL Venti fra nord-ovest e nord-est freschi da Ve-

nezÏa ad Ancona e a Messina ; forti sul golfo di Napoli e dal Gar-
gano al Capo Leuca. Mare agitato a Brindisi e a Palascia; grosso
a Torre Mileto; calmo lungo le altre coste. Bel tempo anche in

Austria. Pioggia a Pietroburgo. Depressione barometrica in tutta

l'Europa occidenta'e; di 8 mill. sul golfo di Guascogna. Sempre
probabili venti freschi delle regioni nord in molta parte d'Italia.

Tempo in, generale assai buono ma non costante.
I I i



LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA -

del dì 4 giugno 1877.

Vihre Talire cortirrI TINR 00BRENTE TiMB #R0SSliKO
Y* I.OR I ogommswa skalasÍ• vernte «

rain-rnaa almano '

grTEBA DANARO IMEMBA þAMABO

Certineati an! Tesoro 5 010 . . . .

Detti Emissione 1860/64 . . . .
. . .

Prèstito R¿inino, Bloûàt . . . ; . . , a .
Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi ; . . . .
Detto defto stallonato . . . . . . ,

Obbligiäloni Behi Ecolenlahtició 0)0 . .
Asient Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligastoni dette 8 bio . . , , , . . . . .

Readith Austriaca .
. . . . . . . , , . . . .

Ob¾llgazioni Município di Roma . . . . .

Ëanes NazIoutle Italiana . . . . . . . . .

Banoa Romana .............,,.Banea Nazionale Toscana .. . . . . . . .

Banca Generale . . . . . . .. . . . . . . .

Boeletà Generale di Credito Mobillare
Italiano

.. .............. ,
Cartelle Credito Fondiario Banoo Santo

SpitIto ..............a...,
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

$trade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Boeietå Romana delle Miniere di ferro
Booletá Anglo-Roinana pet 11llttnihià-

sioneaGas .............a.-
Gas di Divitavecehta . , , . . , , , . . . .

PioOstieuse......,,,...,,,.,,

S•semestreí817 - -

t• aprile 1877 - -

2• trimestre 1877 587 00 -

16 aprile 1ßi? - -

1• giugno 1877 - -

1• aprile 1817 - -

2•seme tre1876 850 -

1• semestre 1877 600 - -
Ro semestre 1816 1000 - 950 -
1* Bemestre 1877 1000 - 1000 -
2•iemestre 1878 1000 - 700 -
1• semestre 1877 ð00 - 260 -

2• semestre 1876 600 - 400 -

1• aprile 1817 500 - -
1• semestre 1878 25Q - 250 -
1• oktobre 1885 500 - 600 -
2 semestre 1876 500 - -
- 500 - 500 -
- 500 - -s

- 500 - -

- 500 - -
- 557 40 687 50

1•semestre 1877 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 480 - «so -

72 25 72 20

76 05 To -

421 50 421 -

-- -- -- -- 7625

-- -- -- 1188

- - 885 -

- - 598 -

I

C AME erossa mm.ax anne hainde
s aamir a zroxx

Ps•ewas forstaParial 90 - -
- -
-

HaragÑ , .
|
. , , , , , , , , . 90 110 85 110 60 - - 1• som. 1877: Ti 40 cont.; 14 25 fine. 2 som. 1877: 72 2), 25 00at.Lione ..........,,,,..., 10 - - -

- - -

Isondra . . . . . . . , , . . . . . . . . 90 27 78 27 78 - - Banos Generale 421 50 cont.Augusta................. 90 - - - -
' Vienna ................. 90 - - - -

Trieste................. 90 -- -- --

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . . .
- - - - - - 22 2b

B Deputato a Borsa: G. Breaccr.Soonto di Banos 5 010 . . . . . . . .
- - - - - - - -

D Bisisoo: A. Pinar.

Osservatorio del Collegio Rentano - 2 giugno 1877. Osservatorio del Collegio Romano -- a singao 1877.
armassa nur.r.A erasrony ...P, 65. Ar.rassa omr.r.A stazzomu := 49% 65.

T antim. Messodi 8 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodl S pom. 9 pbm.

Barometro ridotto 168,T 768,8 763,8 763,7 Barometro ridotto 184,7 763,9 982,2 763,1a 0° e al mare 4 0* e al mare
Térmomet.esterno 20,7 22,5 26,7 21,7 Termomet.esterno 19,0 27,5 21,2 20,.1(eentigrado) (eentigrado)
Umidità relativa... 79 Sa 40 58 Umidità relativa.. 57 87 87 13

Umiditå sanoluta... 1484 12,55 10,85 11,25 Uniditå assoluta... 9,68 10,41 9,85 18,02
Anemosoopioe veL O. SO. 6 O. SO. 18 N. 16 N. 22 Anemoscogio evel. N. 7 O. SO. 6 O. 9 8. 4orar.medis iakil, otar.media in kil.
Stato del cielo........ 10. coperto 4. eirro, 1. qualche 1. sereno, Stato del cielo...... O. belliss. 0. bello 0. bellies. 0, bell

ettmali cirro cirti

ossERVAzzoxx axWExam - ossanwAzzoxl oxTaxen

(Dalle 9 pom. del glorzio precedente alle 9 pom. del oorrente) (Ðalle 9 pom. del giorno presedente alle 9 pom. del corrental
Termometro; un..imn ...26,7 D...•R1,SR.-¡ xinima ..18,50.- 14þ R. Termometro; Hamimo-27,90.- 22,3 B. | Minima -16þg- 18AS.
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ciffi DI ÚlUGLIMRT INTAMPAÑIÁ DIREZIGRE DI 00MMISSARIAT0 MILITAREDI NAPOLI

AVÝIÉO ËANT A Animo 41,weinen*P.
In virtù dell'articolo 99 del regolamento ppgrovato con R. decreto 4 set-.

ÌI ttoscri eÌië k zirallinò del it el toi mte Alle òrò Ï0 Abil- tembre 18i0, n. 5852,bi 6Ìif ààfaá Ñ Véni, igò il I gÈ gälfúzio Si notiflea che essen'do stato presentato in tenipo utile il ribasso del ven-
dela várÿÏâ 'm ségÀteË¾ â termiÃË búfèti 1 4ÏfŠ š¾i eo tosinga en 10 lotti di quintali 300 gaggno dilrymento 40strgly, deliberati (11o

plessiyo di tutgi dami i dicáti éll'aNisó inseritó la gueÀt Ïstesso pertoëfeo igeanta del 28 maggio prossilon passato, al pryze 41 lire ß& 40 it guilitate, 4g
del 28 891ÏNIN% .

4611& WVità piisê'ÀÌAl$ Èël Ñgådt Öi 6 Au¯ iet040rai nel tuoling etariale delle flussistense 41ilitari It Altift¾d4. pragg
rino per fannuo esa lio fÏ¾à%ËÇÕ0Û. Caperta, si procederà pareiò nella pugglette Ritagienn di Dominissaristo milic
La idrjä Ïidt httí Ììtáfeiti fé pfadelfó periddleó A l 23 AprÏíè últhflo tare, sita Largo della Croce alla Paggeria, no 4, primq pi489. Foi giorB¶.#f
stakjhigi venerdi 8 corrente mes ¾4 Og'ora Rogg. (tempo pdjo di Roma), avanti il
ÝëlìÌsq id si nena ein astakia, chp faòrg (à Ïlre a lire 5 85 her colonnello commissaria dirfttore, al reineagtp ogn la yppentagione deinartiti
ogni' éttoli eigillati in base 41 dette pressp e rihanso.
it.la 182# daWgt a 4"agilt.1) 0Ÿ• I.espitoli 'oppalte ‡agte gnagrali phe épqpigli gepo ylglþili aplysqdŠggtÃ
VI I Igo àà&, é o ¼eÏÍ¾ B 40Bs Direzioge e presso Ig gitgaDiregioni del.Regno.
O g gg 93'

La cauzione da prestarei dagli accorrenti dovrà BSagre 4i G, 401) Spr cagggAfosto, la cinta datlakia, da lire 8 a lire & 50. gggje.
Uva, tità idàggiWe di 5 dlilloganimi, halti-etóta diktskië, dà lifet 60 Le cónsegne do anâà eëèRhaisi iÌi fråle éghåli, la yküha agl 41
il q le a lire 8• pprai10,-decorrenti giorno successivo a quello dell'avviso d'å äe
Asdno htåte da detta gaietta pure inodilicate tainnè conditioni dél capi- del Gönträftò che grà dâÎli rå i e iË rúna èñii dÊ$

rmi e lig ger lära oÍÌerja non nàgoig dl yf esimo Ágl prezzo Äi n e An'e'Wü"à s'n'"' ' a 'APP.I. ra 2,ett, 24,aggandiepzione pggd¼ gi (qq del ¡pegon) de giornp Ventigue #el 04 Date-
ranno deliberati a favore af fill heÌiã ýroý ig o à avrk gÈiß t

44 4 i giugno 1477.
A A

l i re rib so i ún fa por cenÑ iñagáiòfé sul ytess ÍA ¼í¼$1Ïë pg

offertdeliberamento ã¾rà In go qltaldnque gg 11 iltlìñero dèÏ dóñeðifénile i 18

Queste dovranäo essere presentate primà che sia spetto Pinoanto; diohfé
AVVRO ÐI VIGEßIMA per l'appalto del þrolungamento ddi tandosi espressamente che dopo mod Ñaránäd pitt accettate oferte.

oli al Porto Canalb è det r ataisi af molo Gaáfdiand. Gli aspiranti aíPisäprenä per essere amâèsèl a p esent e i lorö þáruti $$
.1 =

= « vtanno riniefte¥ë éllä 1½rèsiotie ëhn próbáËe ËlPàppalto lostfeeviltàytì
oo ler venne ( h ra o ger Ïtre 4,Ë 9àntà il deýoaitÀ fattò nelÌà Tesorerlå Ñòvineiglo ði át ialorádèrrisþóh

o- re eyÏŸ alla sommaiddicatá di söprà pek ó(inii íÙttos ãvtekt'enifo ihe otó trättisihi
in fatti del tienko di cãrtëlle Rel,Debité Pú¾blicò deÌ Rbäno; Ñii titoli

rei prea r $$ d egolan e (Ì¾ o italgÙ gileVäl saranno ridevuti che pel tåloke tiggakgliate al corsó leggle di Borsa 4411$187 n. 5 2, si fa noto oreiËmerl
. (Ionedi giornäta antecèdente a quella in ni verrà effettuáto 11déposito.

t pp ggg gy niggli pr pren? I partiti dovránno esselo redatn an earta da bollo di R1, deb1faiilente Rifá
con diipingsigng gop iget,iorg al gegt!R .

..

mati e suggellati.ogtj jovranng essere pyeseptpte in ggggg g coguAale ed ihrà facoltatity agu aspirAsti (i presentare i loro partiti auggellati a tutte
ate col Ài liridfo(chig rig y cartely del le Direzioni di Dammissarate]giliterp.

.9 1194.9 41.99r!9 41 NWo y, 1 gegtive ggp- Di questi partiti però non ei terrkalega conta se nog giunger4gno uniela17
9 18949•, .

che gli oferpntj, gg gmmessi a fare il mente a questa Direzione prima delPapertura delPinceak 4 se son steao ao-
44 a AWEARS4. colygrovagg la joyo Jüqne guigne de11ayoro quippagnati #Alla ricevata origipale od to copia toinprovante il.prescritto de-

con documenti di un unicio d'arte di data non ore ai sei Inepi. posito a cauzione,
or utto # (geto grangpgogg (grine int gigggjgip.nl opntenúte Ngn saranno p see le o anya.

anx'avving §'asta del i endang in bási aggmgeatoja ÀYty þe spese gt; gi# egg llyte, diritti.ding
di cui si tratta, insirifo nit fini ÎÑeifo ÂI a. 1 Gazza¢¢« ITipoiage gregia, statapa, pu castogo agri alg . Ingerzagge j i egggjgIn seggito A ossaryeranno le gorme prescrit (r Ïõog in e 10þ ifel neg Gassette Ufgoiale, ed gitre r , gono egr del delibergg g, copyregolamento gograqitate, pure sono a sg cariqg 10 spese per la tassa di regl ro, gmŠta le leggi VigenfÌ.
Dalla VÏ0g ResidgniÃ, È i magogo ig Napoli, 2 gmâÅo 18R.

Péì dotta hirezione
i lig páp14 Aq etarip j. $706 17 Capitatio Commissafie SANTORO

00MRIfißAkiATO þTMGMIitARio FERROVIE LTA, ITALI APER LE OP]jüRE PIE IN VIGEVANO
AVVI80 - Vend a di matoiriali fuori d'uso.

4
e 1 mtía e Ite p ee'p me dia are 11 antimesi si e mac aell errov I t la ne i vd er a

nel
e el g orno di sab o sqüle gegerppgg 1pese si procederà in Vigevano deL servizio dell manutË¿idne (eilavori it To íno, Alessancirfa Hila

l'11 a
li Istituti ad na secondo ujeitito per l'affitto dodicennale dal- pgIggna, Verona, Pistelo e sunnyteraarena a878 i nimile kiirak del 1890 della Acciaio vecchio in guipe, ritagli di gui40, ecc. . . . . . Chil. 52,000 e emPa s ione Olai propria 4i guego Ospedale, sita nei ferritori , Tyro vecchio in pezzi g ossi e plecolisig stecche,pigst e,

Øgetto e SantAngelo (Lomelli ). Ghi a e a da rifoÂdere, fË atil 'difetsi t t , e fÀ
arà 41 z li uá el byt B re in tor itÃrÂ e imiin 9 e ËIAc vÄhii. antiËà Äiverso

li k!$ibilf i (hittigdB nellã règeët6tia atïftfesti Litokht ni I materiali suddetti possono essere visitati nelmagazziniere sono depositatudicazione avrà IWogo quand'anche noit vi fosse ehe un solo cou- -Qggnagge persegg o Ritte potri pigmentgre gg'ettprgg ggadi chega-
bla reviamente versata gil'Amminigrazioge a eguzi '

, y le gjg081‡0 ppt ofrire AlPiacanto è f eaÂfo in lire 000 in numerario. corr šþ6ùŒënta al keelifió del valoré dèì Ina‡eri ýëi• ee es v re
1° giuggo 18p. non dodede lire 6000, ed al veritweiino se & âàpée re á tale .

E Regio Cornmissario : Ù . hÍÌÛ ELË DE4IOVANNÌ. Le oferte dovranno essere apedite alPindirizzo della DireMaisie deswiñÙ
sin11*Feiere4•rla dialla Ferrnvin ale1P41tn Itn11tw in HRINainä in nià<rh unir

(26 púbålic&z e). gellato pgr¾pte 14 glejtgra: Šonomissione p Ï'acquato di mateÈiaÑ Ño i
d'uso; esse dovranno pervernrle non più tardi del giorno 19 giugno p. v. LeUS schede d'oferta sarannodigspggelggjlgjpypo 20 4,ello stesso mese.

Bibilië Ôeffekäte) da läma e à at vežaxinpr r r a a ter y di

Ditik superano tú cómpfeëàd le 4òndel te, àsrà Boofdaté þer fädjio INAVY I S 0• zione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate.
enerale degli mionisti clie, secosdo fart. 3 del Regio decreto RNAgamento get materiali dovrà eseguirai in qqataati all'al&o del ritiro.
49¾d e n e de a i nao che 1 dWe :"rî Efra*$a.fta".**Nei Pa'.UER$$$
ede étégbi, þáliMzd 116 Regie Fidänië, sito in via Vifta i dei letti in cut seño rindefiti, riáñitano da appäätti eËiiiiiëtt ché vðagonó 'dfo

10 o prünederà, a tettnini déll'arA WWegli statati di queito Stà¾ili- stribuiti, a chî ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, Genoas, Mitao)
o di

unovazione parziale del Consiglio diRe essa dellagrecitataaege. Arcadie. V4tona, Peñosa, Venezia e Firenze e dai nisgazzini ove'i matarkilt
naterveenir aall se le 45 op! ppgessori da sei stes4iŠ0 18Í7.Maggy Wit 2687 La Direzione Generale delPEsercifÌô;
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PROVINGA DI CAPITANATA °Šs$Ë.'itÌ"Ë' ÌÄhiŠ°iia . a.Â. aaei..
provincia, giusta Part. 1• sovra scritto; cosi egli, oltre11 servizið della itagogAVVIß0 D'AßTA÷pel conferimenio della Ricevitoria provinciale avra pare robbligo di assumere; senz'altra cofrispettivo, 11 servizio gg

par il quingtiennio 1878-82. - passa provinciale, egrando la esazione done entratA e ipagamenti, p.sig
sterà a tutte le operkluoni $1 Cassa eËe sono inerenti alla paiura di

11 Prefett uñicio e che potranno essereprescritte dalla Deputazione provinciale, a
- In conformità delle deliberazioni del Consiglio provinciale de'12 gennaio e delParticolo 50 del regolamento, e 15 4911& legge,
23 marzo ultimi; con le quali si ordina il conferimento ,per conebrso alfasta b) Í pagamenti non potranno eseguirsi legalmente ghe sopra mandati
pubblica deña Ricevitoria provinciale istituita con la legge del 20aprile 1871, formi al modello approvato dalla Deputazione provingiare.
n• 192 (Serie 2•), e dgl regolamento aggrotato con R. decreto del 25 Agoato e) Entro i primi giegi gIgrui di ogaignene R casälerà sarà tenutó
1876, ne S203 (Serie 26), sentare all; Deputizione prévinciãIe il rendiconto di Cásda, ossial

NOTIFICA QUANTO SEGUE: delle entrate e dei pagamenti seguiti nel corso del mese preced
1• L'ineanto avrà luogo negli milici ðella provincia, alle ore 11.antim. del modull, e con qhellá distlËziònl che ill V ánnoindi Êe imé 45
giorno di mercoledi 27 del prossimo entrante giugno, sotto la presidanza del tutti i ricapiti o pezzi giustißcativi di Cassa sia di entrata che di usei
sottoscritto, con Passistenza di un delegatð délPAmministrazione provinciale, Ragioneria provinciale, dopo Pegame dei medesimi, riläscerá al ciaaleres
di un delegato governativo delPAniministraslone finanziaria e del segretario loga dichiarazione, silve le dennitive deliberazioni di merito della De
della Deputazione þrovinciale· sione provinciale, alla quale è riserbata sempre 14 JacoltA dit contro

'4;ta sm;à aperta sulfaggio di quaranta centesimi per ogni cento firà veriûcare resercizio della Cassa een,quei guessi e niodi che le semb
versanienti. opportuni. >¾'iggilidies ione sarå, in seänito alPäifto deÌPinéanto, fatta dalla De u- 4) Per la più prontse sicuraesecuatone delle disposizioni predette, llán.

tazione provinciale, ggva Papprovazione fel Ministero delle Finante. vitore provinciale, appena conseguito l'ineasso delle sovrimposte pro
j Ilasta si terrà col met do della estinzione di candela, e pen si accette- dovrå passarne notizia alla Deputazione con rapporti speciale o con 14
ranno offerte di riþasso Inferiori ad un gentesimo di lira- eazione della bollettã disaddebitamento. Simitmento sarå tenuto di no.Ã•¾grann« ammessi3 far iartitoluth colöró nei ituali non si Vefiflehino le altre riscoseioni d'introiti avventisi provincialf igni (úal Ÿòltik faleeisezioni d'incompatibilità come melPart. 14 della enunciata legge, e di che Aca speciale fosse richiesta nel relativo ordine di esazione.
40Xranno.farp espressa dichiarazione al presidente alPasta• e) Ì mandad di pigginento colÏeitivi saranno registrati in useita neÍ
à• Ciascun concorrente, per godere Ilälla suddetta ammessione, dovrà, a ga- nale di Cassa solo dopo la totale estissione. erágarà enca del rio
rqpgasdella sua offerta, depositare nella Caesa della Tesoreria governativa cassiere di tenere in evidenza, sopra apposito registro, i parziali pagathiliÑ
in Foggia, esihendoxe la prova con qujtansa del tegoriere, la somma 41 lire che gli oocorra di effettuare sopra tali mandati,,ripoiendo insede ià
gypila (corrispoggeite al 2 ge; 100 delle annuali riscossiopi clie si calcolano i mandati steggi totao al enspletigoro Antinziong ,appgessimátivamente jn lire 6,200,QCO) in pionety agogante o cartacea, o anche f) Ifcassiere e riéevítore provinciale tefrå ágorto l'ufBolo a e
titoggel Debito,Eubblico vilutaþiit's) prezzo Atlire 71 05 per ogní & lire pubbliciin tuttiliforni non festiti delPanno aalle õre ant alle i

dizendita; presso desunto dal liptigo di Borda inserito nella Gemavfg aW dalle 3 pomi aÌle à seguitýnno le óþerazioni interne dell'ailiöio nella
del Regno del giorno 25 del corrente . Inege,. n• 122, con avvertenza che del toria secondo le esigenze del servizio riconosciute 4alla Deputazione.
positp si ordinerà, appena finita fasta,Ja restitusione à coloro che non sa- gj R cisdieio piovínciaÎq dovrà assuméro in custodia tutif qñei

ranno risultati aggiggicatori y chessimile restituziope verrà fatta anco allo fondt äia dÏ ragio e delig lirovfucia che dei terzi che la Deputazione
aggiudigatario quand'esso atri prea‡gts q si troverà regolarmente approvata di consågdirgfi alitolo òf depositi Tali deþositi dovranno essere c
la canzione di cui nelParticolo 8. apposita Cassa forte a tre chiavi, di oul una sarå oonservata dal cass
I tiiëli del DebÏto Pubblico offerti in deposito, se al portatore, devone le due ältre da due íàppresentanti, o incarícati della Deputaalone proëã

avete unite le cedole semestrali non ancora miturate; we nominativi, devono h) Sa le esazioni e I gagamenti che lá Cassa potrà essere chia
eáierá attergati di gessione in bianoe, con firatá autenticati da un agente di Deputazione à fare tanto per conto del R.orario, che della próvincia o
eambio o da un notalo. corpi meraU, indipendgritemðnte dal seivisio ordinario, come sa'depos,

Non potrà procedersi ad aggiudicazione se non si abblano offerte almeno vieti nelPartico1õ piêdšdento, II cassièrenon av¥à dritto a pi·ovvigione d
At due concorrenti. nè a qualsiasi altro coïTiapettivo.
6° I?aggiudicatario, oltre diliijí¿ndefe con tiitti i suoi beni de1Padempi- È falta noto riserva pel rimborsò di quelle spese forzose cheil cassfé

dieñto deglí obbÌighi del contra¶to dúvrà þef termine di SO giorni di qúello vesse incontrare pèr recärsi fuori del capoluogo o fuori di profincia
in èni gli sarà stata notiilãÁta Tåpgrotazione de1Faggiudleazione, preeëntare lizzare áréditi della pèovincia;
álla Deputazione provincÌale la tänzione neÌla somma di lire 961mila, la quale i) Il ricevitoie e egisierè proirlnäiale dovrà giornalmente chiuderà 1
cauzione potrà prestarsi sia in beni stabili, sia in rendita pubblica. registri, spedendo alla sezione contabile della Deputazione lo átatégiorn
7• Le offerte per altra persona nominata dovranno accompagnarsi da rego- da lui firmato, salvo alla stessa Atominiqtra2¡ione di procedere in oght *

lare procura; e quandó tali offerte fossera per persona da dichiarare, la di- di mese alla ricognimigne degla Cassa.

dal dichiarato entro 24 ore, col ritenersi obbligato il medesimo dichiarante DIRE IONE TERRIT0RIALE D'ARTIGLIERIA DI CAPche fece e-garentLla oferta, sempre chgPacc'ettazione non avvenga nel tempo
prescritto, o che la persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni del
suceenuato articolo 14 della legge. O $$B A .

(LILricevitore prövinciale assume tutti gli obblighi ed esercita tutti i diritti A termini de1Part. 69Alet regolaniento 15 gennaio "1870, si notines e

stabinti dalla legge del 20 aprile 1871, n• 192 (Serie 26), dal regolamento ap-- appalto di cui nelPavviso d'asta del 10 maggio 1877 per la provvista i
provato coneRadecreto deL24 agosto 1876, n•8308- (Serie 2•), dal R. decreto Lotto unico.
1 ottobre 1871, a 479, per la riscossione della tassa sulla macinazione; dai Piombo in pani . . Ohil. 10,000 per lire 49
espitoli normali approvati col decreto ministeriale 25 agosto 1876, n• 830
(Serie 3 ), e dai capitoli speciaÏî deliberati dalla Deputazione provinciale, ed Ilegolo d'antimonio . 13,00
approvati dal Ministege, che jn calpe,dyl prenehte.avvise si riportano. OtaÎO Îlre 6
9• Le spese d'asta, del contratto e della cauzione sono a carico delfaggiu- set

diestario, tenuto conto delle-esenzioni accordate dalPart. 99 della legge, dalle Da consegnarsi nel magazzini di questa Direzione nel tei•inine
taase di bolle e registro, santa dal disdelParviso delPapprovazione del contratto, è ptsta 14

10• I capitoli normali e quelli speciali ed ogni altro relativo atto, saranno d'oggi deliberato mediante 11 ribasso di lire 9 3& per cento.

ostensibili a chiunque aspiri al conferimento della Rioevitoria di cui ¿(tratta, Eppercið-il pubblico é dißldato che il termine utile, ossia li fatali
nella Divisione da di questa Prefettura, in ciascun giorno dalle 9 antimeiiAiane sentare Poferta di ribasso non minore del vdategimo, scade 41
alla 3 pomeridigne.

'

giorno 16 giugno 1877, agirato qual termine non saík più ac6èttafi
, Foggia, 26 maggio 1877.

Il Prefetto: FARALDO. I R4ub in conseguénza intenda far lá àñi dioata dimiñgsióñ
simo deve alfatto della presentazione della relativa oferta accomp

Capitoli speciali. col deposito prescritão dal succitato avviso d'asta in lire 1000.
16 Il ricevitore farà da cassiere delPAmministrazione proiinciale senzialtro L'oferta può essere presentata alfuñicio della Direzione goddetta

emolumento, e con Pobbligo dello inesatto per esatto per la riscossione di ore 9 ant. alle 12 merid.
tutte le entrate provinciali. Sarå facoltativo agli oŒerenti di presentare le loro oferte a tuttepi que2• Il ricevitore provinóiale assume Pobbligo di notificare alla Deputazione zioni territoriali delFarma ed agli unioi'stáceati da esge dipendentitàllaprovinciale i singoli versamenti delle imposte erariali, non appena seguiti, ultime oferté però non Ñ1 terrà alcun conto, ne non ginageratiuÀ
al Regio erario, indicando la data ed il numero delle bollette della Tesoreria sione añicialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali),reio
percipiente. - risulterà che gli oferenti abblano fatto 11 deposito di cui sopra oP
3•Il ricevitore è obbligato, alla evenienza, di accettare e sotteserivere leila ricevuta del medesimo.

delegazioni che l'Amministrazione credesse di emettere aui centesimi pro-i Dato in Capua, addi 1 giugno 1877. pNNN
y¡gg gy, , OSSA Per la Diresione - B Hegretario: G• DE
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Provladiä e Circondario di Rwana

glNISTEROJEI LAVORI PUBBI,IC) OOÈUNE D I ÚÉ 07ARO
§IM Í() Ë¾NÈALË DEI PONTI E STRADE AVV180 D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione della

strada comunale obbligatoria che da ßerofano conduce alla p o-
Avviso d'Asta.

'

einciale Flaminia.

I simulfanol iÒanti terfli)1ai 11 2Š maggio u. e. èssendo riusciti deserti, si

additorikaß4 44 ridiane di lunedi 25 giugno correntevin una delle

ggje di questo Miniatéré, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e

pfeasp la Këgi prefattura di Cosenza avanti il prefetto, simultaneamente ad
aga p danÈ'asta,¾ol mðtodo dei partiti segreti, repanti il ribasso di un tanto

gypalt delle opere e provviste-occorrenti alla costruzione del tronco
là ada provinciale di 2* serie n° 8 della Marina di Belve-

dere aße ßaline di Lungro, in provincia di Cosenza, compreso
rila karina di lkivedere e la ßerra di Massapollo, della lun-
1:ezza i fnetri 17,200 81, per la presunta somma, soýgetta a
ríbasso asta, di lire 267,598.
P reið iolgr0 i quali vŠrranno atieÂdere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorne ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufBziAe loro offerte,
emeluse que11e per persona da dichiarare, estese au carta bollate (da
unaglira), debitamente ottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rg Asanello chb galle due aste risulterà ilmigliore oferente, qualunque slail
¤Minero del partiti purph& gia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L1mpreès resti Viscolata alPosservansa dei capitolati d'appalto generale e

a iale in data,25 laglio]873, visibili apaleme alle altre earte del progetto
melÄddetti ainsi di Roma eÆosenga,

Javorladovrapno intreprendersi tosto dopo la regolare consegnas.per dare
ogniseosa sempiuta entro anni tre suceepsivi.
Alimspiranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nelfattg della medesima:
1• Presentare un certilleato di moralità rilasciato la tempo prossimo dalla

autorità del luogo di domicilio delPaccorrente, ed MR Attestato d'idoneità rila-
seisto da un ingegnere in data non anteriore di spi:mesi econferma¶o dal pre-
fetto o sottoÞrefetto.

sjþir la icevata di una delle Rasst di Tesoregla provinciale, dellatinide risulti dellatto deposito interiaale 41..lire 10, 0,
Ãp eansione definitiva.A fissata al decimo della presunta somma di delibe-
NWin:ië numerario, ed in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
ßtste alevalore dir Borsa nel giorno del depoqito.

eliberateria dovrà nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudi-
casione atiBAlare il relativo contratto.
" Rternòñe utile og presentare, in uno dei suddesignati uffizi, oŒerte di ri-b4pposul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta staþilito a giorni
(Inindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.-

Ose tutte înerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico dele

ai 1' tingno 1877.

Per detto Ministero
1TCàþosezionéi M. FRIGEILI.

MINISTRAZIONE DEL ßEMANI0 E DELLE TASSE
.
Avviso per miglioria.elPincanto tenuto addl 27 myggio1877 nelfullielo det Registro di Andria

4
tato deliberato al signor Marchio Riccardo e ifocio Paffitto dello stabile
táato Pezzamonica, posto nel comune di Andria, per #cKerto prezzo di1,210, airéndo l'estensione di ettari 620 51 20 di terreni seminativi e pa-Yi con Beorte Vive e morte per lire 55,16& 88.
terulini pertaito del vigente regolainento di Contabilità generale dello
shfa nóto che 11 termine utile per preséntare le oferte di aumento,inore del Ventesimo, sull'indicato prezzo di deliberamento andrà e sea-

Ore 10 ant, del giorno 11 gláno 1877 e che le oferte stedesime sa-
evuto nell'uffioio del Registrò di Andria ineleme colla prova dell'e-
dePosito del decimo della somma oferta per garanzia ,della oferta

dria, addi 27 maggio 1877.
Il Rieëvitore 44 Registro: BUCCI.

01ETA' LUIGI MAGGIONI E COMP.
IN LIQUIDAZIONE

emblea generale degli azionisti, tenutasi in nesta città il giorno 24
late e all'unanim:tà dëcretato di pigare li 11 (undici) per azione,
tin artin

ultimo riparto sul capitale sociale, e ciò contro ritiro dei re-
La bit eati di amom. Ne sono incaricate:
Ba

F etti Weiea e C. in Milano, via Giulini, ao 1.
gg polare di Crema,

ano, 25 maggio 1877.
I LIQUIDATORL

Si rende noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 17 giugno cor-
rente, in questa residenza municipale, avanti il sottoscritto sindaco,o chiper
esso, e coll'assistenza del segretario comunale, avrà luogo il primo inoanto
ad estinzione di candela vergine, per Taggiudicazione dei lavori di .costra-
stone della strada che dall'abitato di Sõrofano conducà alla provinciale Fg
minia.
L'incanto verrà aperto sulla complessiva somma di lire italiano 14,441 di
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certineato

d'idoneità, di data non anteriëre di sei mesi; agedito da un ingegnere ýeg-
gente n gli ufBei tecnici dello Stato, o della provincia, o da un sindaea dipp
doinune del Regno in attività di servizio, nelinale 614 fatto cennõ dãlle
principali opere da essi concorrenti eseguite, e depositore preventivamente
la somma di lire italiano 250 in valuta legale, come cauzione provvisoria a
guarentigia delfasta, ed all'atto della stigolazion def contratto d'apžaltò
una caumione definitiva.di lire 600, la quale non sa à abri enti accettata ohe
in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello fitato aLvalore, cory
Tente, oppure ,in una valida ipöteen su fondi di valore kopliio della detta
cauzione.
Le offerte dovranno essere formulate ad un tanto per cento di ribasso gul

montare dell'appalto, nè potranno essere inferioži al 2 ýet 100.
I lavori dovranno essere princibíati tosto, che Avrà avuto luogo la regolare

consegns, .secondo le disposizioni delÌ'Art. 338 della legge 20 marzo 1865 anile

opere liubbliche, e dovrpnno easne tiltþáati nel per do dianni o adecorrete
dalla data del verbale relatlið alla e Wigua B¤Alle
Qualora poi, anche a lakofi inoltràÑ, si volesse álla stálone appaltante

abbreviare il termine stabili¼ pr là ùltimazione, usando di altre risoreespe-
cuniarie, oltre il fondo e éciël¼ 'aýpaltatori dovra' uniformarvisi, purch ne

sia stato regolarmente gvvertido tre mesi prima.
.

I capitoli d'appalto, disekái, groÈli, stime gusãt'aläiWideráte al pro-
getto d'arte sono depoëltati néllá aegr teria oûlungley are ehlunque pptrà
averne visione in tutte le ore d'ufBeig.
Il termine utile (fatali) a pkepeitárä un'ulteriore offerts inigliorante almeno

f(20 della somma restÏltante dafla primi aggiudicazione, resta finora stabi-
lito in giorni 15 da scader alli oik 10 intimeridigne'del giornò 2 luglio
prossimo.
Tûtte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contrafto, bollo, re-
gistro, copie, ecc., dël contratto, doctimenti, progetti che fanno parte iltte-
grante del dentritto etesso, sono a cafÌce del dentieratario.

Dalla residenza comuñàle li fer ano, lË 2 giugão 1877.
II Bindgeo: PAOLO SEltRadGI

2674 Ti &greário: LoRENZO ŸACI.

DOMANDA PEK CONCESSIONE DI AflNIERA
(3* pu Micazione).

La Società anonima, Compa.ykia gesterale delle Miniere di Sardegna, legal-
mente costituita con atto pubblico del 15 febbraio 1873, rogato dal notaio
G. Balbi di Genova, che per gli eŒetti del pres%nte atto lia eletto domicilio
a Cagliari, ha sporto domanda per ottendre la soviana concessione della nii-
niera di piombo ed argento denominata Perda ß'Olio, torritorio jil Flumitil-
inaggiore, circondario d'Iglesias, già þielligrata scoperta e concessibile âgn
decreto Ministeriale 18 gennaio 1870, in seguito ad istanzi della stessa Corn-
pagnia.
La miniera Perda ß'Olio comprende una superfiele di ettari trecento tren-

totto ed are settantuna-(Ett. 838 11) e resta deliinitata dal poligono A, B 0,
D, F, G, A; i lati di questo poligono anno tutti,feitiligei¿ ad eccepione del
lato A, G, ch'è costituito dal rio Countigas.
I vertici del poligono suddetto cadopo rispettivamente sui punti seguenti:
A. Punto d'incontro del rio Cocinigas col rio Masu Porous
B. Genna Argiola;
O Punta Maan Poreus;
D. Punta Genua Movexi;
E. Panta sa Cabriola;
F. Monte Aspn;
G. Punto d'mcontro del rio bau Porens col rio Zenero. 2441

COMUNE DI SANDIGLIANO
Ricostruzione de11a Chiesa parrocchiale.
Con incanto d'oggi venne aggiudicato provvisoriamente Pappalto per la ri-

costruzione della Chiesa parrocchiale sul ribasso di lire 15 50 per cento al

prezzo di lire 46,024 83 in cui venne sperta Pasta.
Il termine utile per l'efferta di diminuzione non minore del vigesimo scade

a.lle ore undici antimeridiane di mercoledi tredici giugno presalmo venturo,
in Sandigliano, nella sala comunale, ove è visibile il relativo qapitolato d'onere.

Sandigliano, 20 maggio 1877.
2664 IL SINDAGO.
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(26;úbWäsiád) ( IÍECENTISSIMA ËUBBLICAZIONE BANDO. >

Bando per yendita giudiziale | ,cintogs Grooµric -unwÊibE TORINE¾E g pubblicazione)
in aumento di eesto fšr la edienes del -

'
- Con sentenza pubblicitá IÈfŠ

26 giugno 1877 i nei la 56 sezione
TORINO-ROlal-PISA

p. .
il tillitinal€ di o ¢, a

e n 12 o si - I RÏ8008ŠIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE Ëe X¾iÊ
in Jtómä, ela dal G<ek e Maria, ak- e Ruseoni,nomina conse
m«ri 14-A e45, mappa Rione i Y, n. 727;

DELLE della RsCorte d'a5 dello di R2"Jf.1:ayfg.7,g"g,,.g:80TRIMPO8tË Ë'i'ASSE 00MUNG g PR0YlKOßLIi i"'"**g ' 'di°
tributo erariale di Nee 66 87, e comu- secondo le Vigenti leggi ilu latti ri ifb
aglegropipcialp 4| lire BS 70. tgn i til 8 nd §attÏìriò¾io

la t DEIÆR ISTRUZIONI; MO L DBUIÕONI GIÏTDIZIARIE a i r 18. mnen
re to si or a con Aþpendice se natoalier vo bal

alun 27 c egenþg le leggi ed i regolamenti til vigorehelletatie Provincie mtlig ABRA anantità sÿppeficagle 4

na

o Biscossiotte delle Etattate patWikoÀIali dei Comu naente oi éŸno e h

voro ÀeÍÏ'avv. ÑÍtSEËPÉÈË lŠff, sottopiëËtlo Ëi ÌaÀnka ot 6. erke o di hil

a LC sot D MIMINISTRAZIONE GENERALE
a t?Î b'e ia8 o

Anka"Ãa 'a della Santa casa degli Inenrubili in angoli . ki swenen ce

Si.fFA°uie'.au IVVIS0 D'ASTA per concessione enfitentica. . ggfg
a?;o¾aW19. a <444 2.t previene iÍ publifico che la egncessione enfitentica di tutti i honi stábili dalla petišig redätta äll'ég àà

gnar Erances a rggiatti per lige cþp (Cana < Í Îzicurabilipeedigde nelle provincie di Bari e Lecce, e cole Ciamgi,
11ß00 e dell'aumente, seggo seqq ghe vennpro in i Ñjll'avviso d'asta del 80 aprile ultim&, 6- rimasta; deli.-- Potti di¾ 14
atto del 16 succesšlvo e Bless 14000 raía con ve¼lì eg päri dafà ()ëf due loW, runo pei beni in provincia di

agg 8677 a to dal g istaitti cre* Ileche aggiudicafg gèl cãsione tíàttò di lire 35,010, e Paltro pei beni in pro- ifa dei ßo € dtía rb óf
Roma 80 maggíÁ l877 vÌgeia di Bari agitudicáto pél can ne netto di lire 8020. ei ávvisa ehe dëtfohè¶e ifríëë

S 9 ENRICO ÑAg¶IgiLþI güÎ . glÎ (g¾ÑŠfi prôEEI BÌ SR6 Ora da chiunque produrre offerta di aumento luogo nel suddetto ufgeld no

a a infekióte al ven‡ piino per potëksi dar luogo a novelli inesitti. 019 10sAntuneridiano del giornit
2 pubblicaziope) e àRerig i aurbezito âpvrigid ejsèr preeëntste tiel terraiñë utilég ehe gno rDrt e o, Rhígnó 1

oo I a a (Oiërà ©þ1 gnes til d i 14 entranté giggno, sul Segreldriato génerale RelPAin¯ 2055 ÖÌolcäÌÈNo Ì)6tt Evr1ži
niinistrazippe degfIncurabili in Napoli, presso buÏ BI potrà aver cogmzl0Be

I t ose 1 oo del 1;¼)ito in tätti i giorni di dffibro dalle 10 a. m. alle tre pomeridiane. (16 pubbliiäolone)
dedo, stato dietro sua rigga di.. Coll'o erta di ventesiëlo dovrà liuré farei il deposito della danzione stabilita 'f1tIBUNALE CIVILE Eg

apensato galPesercipo enaA reto dal capitolato, portandosi anche sul suo ammontare al corrispondente aumento at moina.
dato a Roma andi 8 diféñi¾FB 104 di ventesinio. Èando per penas?ú ptúdisfair
rodotto la domanda alla cancelleria Il detto avviso d'asta con la indicazione di tutti i beâi fu pubbliegtð nel di äismento dì sesto do es

dšl i rn e i è e tezional inpplementó alla Gakzetta lifpciete dgl Regno in data 9 spirante mene, e ei santi al tribunalã suddetto

da lui phrestata su in è suppleinenti al fogli periodici delle prefetture di Natioli, Leece e Bäri in data die del 23 giugne 1817

1 dat 5 pr eduto (at
8, 1 43 mággio 1877.

g1n 1875, n. 575095, délla rend a Il soprintendente: SPINELLI. ii. 41 rappreselitató dat ir

Il clie si tään ã pubblica notleis per 2ß79 Il ßegretario generale: DE MAnrms. Pistoni,
gli 4ffetti delfact. 38 della kg) Contro
luglio 1875, n. 2786 sûl riorditiämento (P pubblicazione) seppe avv. Ugolini amministratore de- Il signor Angelo Falcoal, J
del notariato· Báitdo per vendita giudiziale putato al ceto def ereditoriin concora, in Monterotongo, debitore, co

Milano, 17 maggio 1877. ed avv. Domenico, Bigioni curatore alle Deser zione del fondo da subaW
2196 B. Luxel MARZÌALI. Beef¤ in¤anzi la seconda liti del patrimomo del fu Pietro Ri- 1• rreno vi nato e semiasti* *

2"Zi' U¾ç;'""iss'd:"" ©¾.?"mW",1 na•'ef=¾:t.obo Sta o di ontero
AVYISO• reso in Genzano, usynato, posestato 11,97351 al pubblico inemato coIrrbasso e,

Si 4educe a pubblica notizia qu lora erwinativo, olivata, ed in piccola parte di tre decimi quila etirha fiella udienza
coi numeri 540, 106, ses.

telli fjen useyµe,Ggetano, QIam- canrietato con varie quercie, ed olmi 5 niaggiö þ. p., lìùl quil gitézžë fé ef_
ficie are 78, ce caidin

Gioace Ino e. RAlftele 4111ani cán casa epionica in via Fontana Gi- ferto il sesto all'istante sig. Le Ö Lorenza ¡n Del Pie Selabo Jiretatt nei iritti dell'Archiosgedste nestra, coi riumeri di *nappa 1123, 1126 aparis con atto 17 maggio suddettoyéle_ in Lucain e strada,
valutato

di Santo Spirito haäne ottenuto dal al 1128, 14W of 1439 e 1446 al 1449, vatone cost il press;o a lire 18,969 01 Imposta erariale hre 7 91.

tribunale civile di Roma senterza di diviso in due appezzamenti, uno een- sul quale Verrà a erto l'incanto.
' Roma 2 giugno 1877.ibunSÏÐ

develusione a carisodi Giusep e Pa!-' finasite con la strada di Monte Giore, ,
fši avvertóna tu 11 x creditori ineritti

L'useiere del tr

et) dei fondi rustiet 9À pi- ½rrig Cogheni, altro appezzamento di deþòsit;afo ßëlla õáncelleria del trl- 2688 OxosagMuus
nei territorii di Nero to- spettante al patrimonio Rigleerti, col hunale le loro domande di collocazione
Poñtic61fi, Caitello 6 eton per fasso, e Pas ni Gre oiio,di ett. 6, dre motivate coi documenti ginatificativi (26 pubblicaÃo
azione di patti ed insolvenza' di 35 e cent. 76 Fabbricato con casa co dirette al giudice delegato per glí 4tti Bando pegvendita giud

inoni,æe dettá utenaza tense rli sps es re r, a la me al a ad o , el r né roi
Da farsi jananzi la II

1877, e notifleata al debitore entiteuta altro finello enn stigli qd uso du me- Rod1ñ, 1• ÿIngn¢ 18 tribunal y di Rospa
il 17 maggio detto anno• desimo,ettmatiin tatto lire12,09074 1¡2. 2665 Ennico MASTRELLI RŠOÎOTO. d lstailiä de 18 GÏtì tLi 2 giugno 1877 Il secondo appezzamanto confinante -
2700 Avv. L. AURELI. ¢0gli eftÑi di Ñvntgrio FranctBCO, REGIA PRETURA delfAsse eeelesisatioo

Cogh-tti Maria, Corsi Antonio, Mar- del 16 maridamenito at korna. essa 11 afguor comm. G
ra

DIFFINA. voni Francesco,territoriodelfiriccia, Accettazione di eredita col beneficiodeuo rappresentato dal, procu
H 60tteactigo, essend possessore col 1° appezzamento, ,di ett. 1, are 859 inventario. 'gg

di più e diversi titgli inrii accet- gent. ßŠ, stimaio in lire 2642 40, il Nella cáncelleria del mandamento fett sat rezzo dell'a
tati dal signor Verge - Saindrell! intio a forma della perizia. L'estimo suddetto ed iananstal eottoscritto caa= Bâ

ue pamag
di Vitiano, comnae di Arezzo, e per il totale a di lire 14,782 -14 112. L'annuo eelliere è comparsa la signora Caro-

ggmento di »Icani dyg quali Ita già tribgg erariate a di lire 115 40. lina Ferraria, la quale hu àccettato Degerizione d4114
visto fi€ofrefè allí comoetWate an- Ál istánza del signor Ë¾rco De Ga- anche a nome dei propri figji Rproolg Rimessa posta in Ro naannua
it½iadiziaria,dichiaWîofmáfåente spàris di Sääte, añto e domiciliato in e Rosina Reina, col bentfläió dehin- selli,-n. 18,«gravata dell

& tattà e par tutti gli effetti di legge Albano ed elettivamente -in Roma in ventario, Peredità lasciata dal rjaget- erariale di lire 18 161871.
che a mente delPart..1235 del .CoAiee via della ßerofa v.17 presso il suo pro- tiva saarito « padre avv. Atherto Reina. Roma; R gulguo
ply dpl ,

i à pgn,i e caratore sig Ferdinando Lenzi, ,

morto in Roma nel giorno ventiquattro PIETRO
1 rémedpimò 1õeoitúâôrzttoËuricoâÎãstrelliuselere corrente,senza aver fattofestamen$os 2 83 del tribunale
per édà ogjp in ão nel tributinië étvile di Ronia ho pub- e per ogni effetto, essa, sigagra F¶¾

ti in f ò delle ragioil al lottá- bliento e notifreato it bando enddetto raris ha eletto il domierlio nella casa
scritto stesso competenti. a forma di legge tanto ai debitori di sua abitazione in viaAra Cœlf, n. 51. CAÈERAN
Stesiõ, ildi 2 giugno 1877. espropriati Giulio, Augusto ëd Ottayla Roga, 30 plaggig 1877. gosta•

2699 C.te VINGENZO ITBERTINI. fratelli Righetti, quanto ai signori Gla- 2652 GENNARO ŸESOE 0880. ËÛËA "


